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BOLLETTINO POLITICO 


Oggi arrivano da varie parti notizie 
di una battaglia fra i serbi e i turchi, 
avvenuta venerdì. I serbi confessano di 
esere stati battoti, I loro disproci da 
Iiigrado dicono ch'essi, cedendo ad 
va nemico tre volte più numercso, rien- 
trarono nelle loro trincee di Alexini 
è di Deligrad. Secondo un telegramma 
da Setmlino, i sorbi avrebbero abbando- 
nuto Alexinatz, ma lo notizie di fonte 
serba smentiscono assolutamente questa 
vece. 

Taltavin, dopo una sconfitta, non è 

‘obabile che i serbi postano mantenersi 
Ti Alexinatz. E, come ieri abbiam dett 
lo scopo principale dei tarchi è d'impi 
dronirsi di quella fortezza, sperando esi 
cho, occupata colle armi Alexinatz, po- 
iraon» più facilmente, fra le condizioni 
delia pace, chiedere che l'occupazione 
diventi detinitiva 

Anche emmesso che l'abbandono di 
Alxinatt non sia stato immediato, non 
dubbiamo illuderci. La vittoria conse- 
guita dalle truppe tarche avrà conse- 
goenza disastrose per l’esercito serbo, al 
quale toglio anche la fidacia, non sap- 
piamo quanto giustificata dai fatti prece- 
denti, che ancora conservava nel gene 
Egli aveva ora piena li- 
ma pou è riuscito a vii 
cera, ed altro non rimane da fere che 
affrattaro le trattative por la pace. 

A questo proposito il Daily Mes di 
Londrs pubblica alcuni particolari salla 
risposta della Porta alla nota diplomatica 
del potenze, le quali offrirono la loro 
uadiazione. La Porta non acconsente al- 
araistizio se prima la Serbia non sot- 
usrivo gli articoli di una pace defini 
tira. È chiaro che la Serbia avrebbe 
ttoseritto questi articoli,se le condizioni 
imposto dalla Turchia mon fossero state 
troppo dure. Il governo serbo indugiava 
‘ne per la speranza che la resistenza 
suo truppo potesse ancora prolun- 
garsi. Dopo Îa battaglia di venerdì, la 
Serb a non può conservare una grande 
iltucia nelle proprio forze, e la Turchia 
la troverà forse più arrendevola agli ac- 
cordi. 

Ciò non esime, però, le potenze me- 
diatrici dall'obbligo d'insistere prosso la 
Turchia affachè non aggravi la mano 
vinto. Se si doveva Jasciaro la Ser- 
a discrezione della Torchia, era inu- 
Lila la mediszione, e le potenze avreb- 
jo provveduto al proprio decoro 
astenenlosi da qualunque ufficio in que- 
sto sanso. A noi pare che s6 veramente 
le potenze si mettessero d'accordo per 
dettare lo condizioni della pace, la Porta 
non oserebba opporsi alla volontà del- | 
l'Europa. I 

Stando « ciò che narra il Daily News, | 
le potonze, offrendo la loro mediazione, | 
avrebbero pure proposto di regolare le 
sorti della Bosmia e dell'Erzagorina, La | 
Tu:chia non vuole che le trattative ai | 
estendano a questo province, e promette | 
soitanto di fare le opportuno riforme. | 
Le potenze hanno ragione di non cre- 
dere assicurata , almeno per qualche 
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APPENDICE 


ULTIMA RISPOSTA A YORICK 
vendicista coni NAZIONE 


(Continuazione e fine) 


Rocca di Papa, 1° settembre. 


Esaminiamo ora il carattere di Clau- 
din, che a talano, com'è rappresentato 
nella commedia dal Cossa, parve degno ad- 
tura di Shakespeare, e cho altri, fra 
i quali anche voi, amatissimo Yorick, 
ta. Claudio, come 
o dipinge la , è stato un uomi 
pieno di contraddizioni; erudito a mo' dei 
pelanti, can qualcho lampo d’ingegno, 
ven qualche idea buona e feconda, te- 
raro della graodezza di Roma , schiavo 
della moghe e do' liberti @ riputato di 
1uco senno dai parenti e dal popolo. Non 
ritornerò sulla più volte rammentata let- 
tera d'Augusto. Narra Tacit che, volendo 
Tiberio scegliersi un successore, eiiam 
de Claudio agitanti, quod is, compo- 
sila aetate, bonarum artium cupiens 
erat, imminuta mens ejus obstitit. E 
tale, sempre secondo Tacito, seguitò ad 


impo , la pace in Oriente se non si 
provvede in modo stabile alla Bosnia e 
all’ Erzegovina. Anche il principe del 
Montenegro, che finora ha combattuto 
con buon successo, insisto per non per- 
dere il frutto della sua perseveranza. I 
tarchi, ricevuti considerevoli rinforzi , 
bavno incominciato uo movimento offen- 
sivo anche contro il Montenegro, e il 
telegrafo ci dice che s'è impegnata una 
battaglia presso Grahoro. Ma il Monte- 
jegro si trova ancora in condizioni fa- 
vorevoli per combattere. 

A San Giacinto nel Canadà è scop- 

to uno di quegli inc 


sero dintrutte alcune strade 
miglio sono prive di tet-o, 


ascendono a circa due milioni 
Mi è pur noto che in America i 
degl’incendi si riparano facilmente, e le | 

ttà incendiate risorgono, in breve tempo, | 
più bello e più fiorenti. | 
—_—_—_- | 


LE DIMOSTRAZIONI PER LA SERBIA 


Il comizio popolare tenuto ieri a Roma 
per protestare contro le atrocità come 
messe dalle truppe turche nella Bulgaria 
© per espriuero lo simpatie dell'Italia 
per la Serbia non è terminato con Ja 
calma che sarebbe stata desiderabil 

Ma non vi farono disordini, e so non 
tutti gl'interrenuti furono contenti dell 
risolazione letta e approvata, il senti- 
ment» pubblico però devo esserle favo- 
revole. 

La Serbia fu detta a ragione il Pie- 
monte slavo. Essa mon aveva dello la- 
mi di gran peso da 
per conto proprio contro la 
noa è più unita che 
ilissimo. Ma si poteva pre- 
tendere che, soddisfatta delle sua condi- 
zioni, chiudesse gli occhi per non vedere 
la sofferenze de' popoli slavi soggetti al 
governo oltemano, 6 gli orecchi per non 
sentirne i lamenti? 

La diplomazia deplora la leggerezza 
della Serbia, che si gittò nella lotta, non 
abbastanza preparata, o il cui ardimento 
ha minacciata la quieto dello Borse cu- 
ropee. Ma non ricorda la storia alcuna 
itopresa di questa fatta ch 
nuto il plauso della diplom 
L'insurrezione della Grecia del f 
questa fortuna, e ci vollero esempi me- 
ravigliosi di eroismo da una parte @ fatti 
esecrandi di barbaria dall'altra, ci volle 
un affetto sublime di poeti , di politici, 
di filelleni di totta l'Europa per trasci- 
la diplomazia ad un'azione decisivi 


speranze degl'insorti nò alla fiducia degli 
uomini più cospioni della Grecia. 

Jl Piemonte nel 1848 © nel 1849 ebbe 
dall'Europa più bissimi che incoragi 


menti. Si dovette alla sua posizione 


gravi gli effetti della guerra © 
sorete le pretensioni del vincitore. Si 
richiese a tal uopo persino l'abdicazione 
del magnauimo principe ch 
alla testa del suo popolo e aveva bandita 
la guerra dell'indipendenza. 


cipo (Nerone) ne celebrò la memoria con 
una orazione composta da Seneca. È che 
venne ? Dum antiquitatem generis, 
consulatus, ac triumphos majorum ent 
merabat, intentus ipse et eteri: libo- 
ralium quoque arlium commemoratio, 
et nihil, regente eo, reipublicae tri 


laù externis accidisse pronis animis 


aulita; postquam ad providentiam sa- 
picnliamque flexit, nemo risui tempe- | 
rare; quamquam oratio a Seneca com- | 
posita, mullum cultus praeferret... | 

Or bene, ciò che l'orazione di Seneca | 
recitata da Nerone non valse a conse- 
guire, credo che non l’otterrete ncanche 
voi, eloquentissimo Yorick, colle sppen- 
dici della Nazione: « Poichè si volse 
alla sapienza ed al senno, niuno frenò 
lo risa. » 

Ancho il Claud'o del Cossa è il Clau-| 
dio di Tacito, sampre tenuto conto delle 
esigenze dell'arto © del testro. Certa- 
mente, sotto le vesti di Claudio non de; 
presentarsi al pubblico un attore avvezzo 
a fare sbellicar dalle risa il pubblico nel- 
l'Uomo d'affari 0 nelle Rimembranze 
del Ballo 1n maschera. Ciascuno se no 
al proprio posto. Un artista siffatto, 
quanto più sarà valente nelle parti che 
suole sostenere, tanto più facilmente farà 


essere il giudizio del popolo anche depo 
la morte di Claudio. Il Senato gli de- 
cretò il fanerale censorio e quindi l' 
Poteosi. Il giorno del funerale, il prin- 


la parodia del personaggio immaginato 
dal Coma. Il poeta non ha voluto. che 
Claztio fosse wa personaggio ridicolo; 


mon ne ha fatto un buffone, um ii 


È 
Martedì, 5 Settembre 1876. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Ricordando questi casi, troviamo un 
argomento di conforto jer la Serbia. 
Era giusto che si manifestsssero le sim- 
patio d'Italia per quel popolo risoluto e 
intrepido , che lotta per la liberazione 
de' suoi fratelli. È sempre un nobile 
esempio, che promette. copiosi frutti in 
non lontano avvenire. 

E tanto più la Sorbia dove destare le 
nostre simpatie, che la vediamo abban- 
donala da chi aveva accarezzato lo 5 
idee © l'aveva spinta a prender le «rmi. 
Senza insisienti eccitamenti 
sarebbesi levata contro la Turchia. In 
tutto il movimento dello popolazioni slave 
no si ride, questa volta, quella mira- 
spontaneità che caratterizza lo grandi 
ivoluzioni e lo insurrezioni nazionali. 
La tirannide turca era doventata intol- 
lerabilo nell'Erzegovina , ma questa in- 
felice provincia non si è mossa che 
quando le parve di l'appoggio del 
governo austroungarico; la Bosnia venne 


{ dopo , tratta dalla stessa illusione, e la 


Serbia ha sperato di dare col suo inter- 
vento il tracollo alla bilancia. 

Non mancarono gli aiuti di nomini, 
di danaro e di armi agl'insorti. Gli 
i dell'Austria e Ja Russia non fa- 
rono indifferenti alla disugualo îotta che 
gli alavi soggetti alla Tarchia sostene- 
vano contro la tirannide e l'anarchia 
dei governatori ottomani. Chi avrebbe 
il cuore di biasimarli dell'avore sperato 
che a’ soccorsi volontari avrebbo tenuto 
dietro l'intervenzione armata dell'impero 
austrocogarico o della Russia? Il go- 
verno di Vienna ha cercato di trarre 
dall’ errore que' popoli, che avevano ri- 
posta in lui la loro fiducia; ma la Russi 
sino all'ultimo momento ha lasciato li- 
bero il corso alle manifestazioni favore- 
voli de' suoi popoli ed ha inoltre radu- 
nato sul Pruth un esercito di circa ot- 
taota mila uomini. Ce n'era di troppo 
p*s mantenere gl’ insorti nella persus 
sione che l'aiuto armato non sarebbo 
loro mancato. 

Ma essi sono troppo lontani dal centro 
d'Europa © troppo ignari dello tendenze 
universali per giudicare rettamento delle 
ia è 


stata trattenuta 
l'Inghilterra; il signor Disraeli e il prio- 
cipe di Bismarck procederano d'accordo, 
run volevano la guerra, e quando a 
Londra e a Berlino si era uniti per la 
pace, Ja Russia avrebbe fatto un passo 
arrischiato, deliberando di andar in soc- 
corso della Serbia. Anche ora la mis- 
siono del generalo Manteuffal dov’ essere 
riguardata come essenzialmente pacifica. 
L'imperatore Guglielmo considera la 
guerra come la più grando calamità; al- 
l'età sun si deve desiderare di Iasciare lo 


Stato al proprio successore in pace sicura. 
Egli ha ottant' solo la difesa 
della patria potrebbe indurlo a sfoderare 

i sforzi 


sono perciò rivolti a assicurare all'Eu: 
ropa i benelizi della pace, e niuno a- 
vrebbe ragione di sospettare della lealtà 
dello sue intenzioni. Egli ha la fortuna 


nè un mentecatto; il caratlere 
imperatore è ritratto netta commedi 
la maggior parte dello volte colle parole 
stosse di Tacito; a appartiene pure a Tacito 
l'orazione ai senatori galli, nella 
si può dire, scolpito il lato nobile e ve- 
ramento grande di quell'imperatore : 


sexe Mi dd vanto 
D'imitaro l'antica sapienti 
Romolo padre 4 suoi vinti nemioi 
Aceslia cittadini, @ n poco, a poco, 
Pigliando lena dalle stesse guerro 
La picoola città stese l'impario 
Beuefico 
Poi au quelli d' 
Ed ora fatta patria d'ogni gento, 


Abbraocia eterna fra i suoi colli il mondo. | 


Per lo contrario Atone e Sparta avendo 
Como stranieri rigettato i vinti 

Essurlrono presto ogni cagione 
Di lontana grandezza. Dall'Etraria , 


tro, 
Terrore dei ia campo, saggi, 
Eloquenti nel Foro. La divi 
Cara do' Giuli ebbe la colla fn Alba, 
I Coruvcani venner di Camerio, 

Et 1 Porzi dal Tusoulo, di Spagor 

I Balbi, © dalla Gallia Narbonose 

Altri grandi. Cho più? Clauso, il più antico 
Degli antenati misi , nacque di atirpa 
Sebina, e veone fatto ittadiso 

jmano @ senatore... Addur pojrei 
Altri esempi... 


di trovare nel sno augusto nipote, l' 
paratore Alessandro di Russi 
rispondenza d'affetti e 
gli rendo più agerole il 
ficoltà che potrobbero sorgere contro la 
conservazione della pace. 

Per ora adunquo si può credere che 
è abbandonata ogoi idea d'intervento 
armato della Russia in favore de' serbi, 
lata. Sino a quando? 
. Un caso improveduto potrebbe 
fra qualche anno ridestare la guerra 
per l'indipendenza degli slavi d'Oriente 
in condizioni migliori. La Serbia avrà 
ancora una grando missione da com- 
era, nà la Turchia potrà contrastar- 
gliela, Lo stesso fanatismo de' turchi 
toglie ogni possibilità d'accordo fra i 
cristiani soggetti e i maomettani signo» 
reggianti 8 ogni speranza di rassegna- 
zione. Sa il governo italiano, fodelo alla 
| palitica del non intervento, deve adope- 
rare ogni suo sforzo ad impedire che 
le quorele fra © turchi divampino 
in una guerra generale, agl' italiani non 
deve però esser impedito di esprimere le 
| suo simpatie per popoli che combattono 
per la loro indipendenza e di mandare 
ad essi que' sussidi, i quali, se non altro, 
valgono a dimostrare come i loro voti 
siano pel trionfo del principio di nazio» 
| nalità @ per l'emarcipazione dello pro- 
| vinco sogge! governo straniero e con- 


Ai 
| IL DECRETO REALE SUGLI ALCOOL ! 


Quando il ministro del commercio an- | 
nupziò a Catania un provvedimento di 
urgenza intorno alla tassa sugli alcool , 
noi ragionavamo (i nostri lettori lo ri- ! 
corderanno) nella seguente maniera, O 
si tratta di disposizioni radicali veramente | 
| inpovatrici @ vi si oppongono la legge, 


| finanza, della qua: 


| sa il sistema precedente non fosso mi- 


Ta Roms all'ufficio dell 


Londra, Dattsr Davi 
Le lottare 0 i reclami 


sotto ci 


ni spedisco 


3 N. 244 
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mrenni: Quarta pagina 
Terza pagina sotto 


sata di@ollissima la sorveglianza diretta. 

Il decreto reale del 25 agusto salta il 
fosso di tutte questa difficoltà @ applica 
alle piccole distillerie la sorveglianza di- 
retta. Alcuni giornali hanno già cantato 
l'inno di trionfo, come se si traltasse 


da questo aspetto l'i 
geronza dell'amministraziono si accre- 
sce notevolmente. Difatti, a tenore del 
decreto, non potrà accordarsi 
ione ai piccoli distillatori, 5 
terminano la quantità di vino 
dono distillare, obbligandosi , 
lavoro, di continuurlo senza interruzione 
finchè il vino sia tutto distillato; so ron 
ai assoggettano, duranie la distillazione, 
alla diretta © continua vigilanza degli 
agenti finanziari; se non raccolgano 
tatto l'alcool, prodotto nel periodo di la- 
vorazione dichiarato, in recipienti pre- 
viamento identificati e misurati dagli 
genti di finanza ; so non si astengano 
dall'estrarre qualsiasi quantità di alcool 
da tali recipienti prima che sia compiuto 
il termine della lavorazione dichiarata 
ed eseguito il rilisvo, per parte della 
tà © grado di forza 
dell'alcool... Respiriemo alfine coi nostri 
lettori; ma il numero e la fiscalità di 
questo norme rendono lecita la domanda 


gliore? Esso infatti non disseminava i 
doganieri per i casolari della Sicilia, del 
ad esercitare 


Piemonte, della Sardegui 
una molesta vigilanz 
L'antico regolamento sostituiva un ap- 

‘ parecchio meccanico all’arbitrio degli 
uomini ; il nuovo non salva interamente 
parecchio meccanico e aumenta 
‘arbitrio 

umano. Tatto questo si considera dall'a- 
spetto della fiscalità. Ma considerando 
la questione dall'altro lato, quello del- 
l’econumia nazionale, noi siamo i primi 
a riconuscere che la costrazione dol vaso 


| i trattati di commercio @ l'equità inter- 
nazionale. Orvero il ministro allude a | 
piccoli ritocchi del regolamento e si ac- 
cennave, a mo” d'esempio, alla | 
zione del vaso di raccolta per la piccole 
distillerie. Senza essere profeti o figli | 
di profeti, abbiamo colto nel segno, e 
|il nuovo decreto reale del 25 agosto 
scorso autcrizza appunto l'intendente di 
| finanza a concedere la distillazione nello 
| piccole fabbriche senza l'obbligo di mu: 
| niro l'apparato distillatore del recipiente 
graduato di raccolta , prescritto dall’ar- 
ticolo 17 del regolamento 49 novembre 
4874. Com'è noto pel vino @ per lo altro 
materie per le quali è presc.itto dalla | 
legge che la tassa debba commisararei 
sulla quantità © il grado di forza del | 
prodotto , il regolamento stabilisce che 


uometro. Devono portare il suggello del- 
l'Amministraziono per causare frodolenti 
sottrazioni di alcool o dar modo alla fl- 
| nanza di poter sempre riscontrare il pro- 

dotto, senza obbi mantenere una 
| vigilenza diffcilo, continua, dinpendiosa. 

È una specie di contatore meccanico so- 
stituito al contatoro vivo. Lo piccole di- 
stillorio' sono dissminato come i piccoli 
molini, e pareva all’Amminictrazione pas- 


comm ———a 


| Ed ecco l'orazione che Tacito attribui- 
308 a Claudio: 


Mojores moi (quorom antiguissimus Clau= 
tua, ori 
manam ot in familiza patriciora 
| ext) hortantur, uti paribus consiliis rempu- 
biicam csposssm , trazaferendo huo, quod 
usquam egregium fuecit. 

Jalios Alba, Caruncanios Camorio, Porsios 
Tussulo eto., na vetora sorutemur, Etruria, 
Lucaniaquo et ompia Italia, ia socatum 80- 
citor. Postromo ipsam ad Alpes promoti 
ut non modo singuli viritim ,. ssd ti 
| genteajuo in nomen nostrum coslossarant... 
| Num poonitet, Belbca ex Hispania, neo mi- 
insignes viros a Gallia Narbonensi tran- 
isso? Manent posteri eorum , nso amore 
ia limo patriam nobis concedunt. Quid allud 
| exîtio Lacedaemonis et Atheniensibus fait, 
| quamquam arziis pollerent, nisi quod viotos, 
pro alienigenis arosbant? At conditor noster. 
Romulus tantum sapientia valuit ut plerosque 
populs codem dio hostes dein civas ha- 
baorit. 

Questo è davvero un. traltato di alta 
politica. E mi pizoerebb che Jo parole 
di Claudio @ di Tacito féssefo meditate 
anche oggidi da coloro ì quali non in- 
teîdono che Roma, per esser grande, 
dova aprire lo sus porto agli uoi ai 
insigni di tatta ‘Italia. Claudio ebbe Vi. 
stinto della romana ; © chilo 
nega? So il‘Cona ‘non ne fosso stato 
persutso , tor ‘vrebbe riprodotto 
dettera' quellettizione. E Tacito ‘ri 


di racsoita a carico del disti 
grava, dispendiosa 0 como 
preziosi documenti della inchiesta indu- 
atriale, creava ai poco pratici diatillatori 
con alimbichi a fuoco diretto talune 
difficoltà momentaneo nol modo di eser- 
citare la luro industria tradizionale. Di ciò 
ra persuasa anche la passata amministra» 
zionee in animo, nella rinnovazione 

trattati di commercio, di correggero 
la legge, ammettendo a convenzione i 
piccoli distillatori di vino, ciocchè è vie- 
tato oggidi dalla legge. Questa è 


| lazione più logica, più semplice, più cor- | votato par iui azcho slouni dei radicali. 


retta e noi la raccomandiamo vivamente 
l'on. Depretis. Imperocchè lo stato pre- 
codento era molesto, ma non è cor 
retto quello che ora lo costituisce, co- 
je si è già chiarito. Nè qui finiscono i 


guai, Il ministero deve riflettere quanto 


gl 
doganali dovranno distaccarsi in mi- 
gliaia di località campestri @ per riscuo» 
taro la tassa di un ettolitro di spirito, 


cioè 30 lire, trascureranno la vigilanza | 


lei sali, dei tabacchi, che 
possono produrre o far perdo 
E quanto non costerà il distacco dal 


servizio centrale di tali doganieri ? Bi- | 


sognerà aumentare il: person: 
—_————____—É_ 


in campo, nella commedia, quasi ad ogni 
parola dell'imperatore. Pottei moltipli» 
caro gli csempi © lo citazioni. È tolta da 
Tacito perfino la lunga cicalata sall’alfa- 
deto : 


Appreser questo modo dai Fenici, oce., ace. 
E Tacito alla sua volta: 


Primi per figuras anima) 
sensus mentis efflagebant 


peroriat, quae accoperant... ec 


E che Claudio , quantuoque non sia 
postolo e il precursore del diritto pub- 
blico moderno, abbia fatto leggi, buone 
‘ cattive, in numero aterminato, e ini- 
ziate o condotte a compimento opere 
pabbliche. ragguardevolissime , risulta 
dalla commedia del Cossa come dello an- 
dicho storie. Ma e che per ciò? Fa pur 
sempre un uomo di poco senno, @ pas 
‘sava lunghe ore a monsa, e s’addormen- 
‘tava nelle rinnioni in cui si trattarano 
gli affari dello Stato, o quando lo si 
volle proclamare imperatore andò a na- 
scondersi ver paura — inter proetenta 
Foribus vela latebat — dovo i soldati 
do trovarono #rfetem ac trepidum; e fa 


‘ma di Agrippion è di tatto le altro sue 


ia di piccole distillorie. Gli agenti | 


i milioni. } 


dei Profetti, 12, piano primo. 
Cont, 20 


Îla firma del gerento L. ® g0|0gsi Tinee. 


Pagamento anticipato. 


vorrà render seria ed effettiva la. vigi. 
lanza. E so sarà apparenta, allora si 
recherà un danno gravissimo a quei di- 
stillatori, i quali, ligii al regolamento, 
haono acquistato e adoperano il vase 
di puccota. 

non sarebbo equo e volgerebbe 
tutti i favori del fico la eneizi dl &- 
gliuol prodigo, punendo il figliuolo man- 
sueto. ; 

In quali difficoltà non si impigliano 
l'intondenti di fnanza! La circolare 
cho pracado il decreto li ammonisce 
a seguire le domande delle popolazioni, 
a non suscitare lagni ed a vigilare 
perchè si accresca la entrata della fi- 
duro cimpito, per es- 
uire il quale domanderanno un aumento 
di doganiori. Dove sono? O sì possono 
distrarre dai punti più necessari per l'in- 
casso delle maggiori entrato? Si 
zia già approvato il regolamento dei punti 
franchi, il quale, u confessione dello 
stesso presidente del Consiglio, richie- 
derà un aumento di vigilanza, cioò un 
aumento di guardi 

Por tutte queste ragioni, riconoscendo 
l'esistenza e la gravità dei malo prove- 
niente dall’obbligo dei vasi di raccolta per 
ls piccole distillerie, non possiamo consen- 
tire interamente nel modo prescelto per 
risolvere il problema. E ci si permetta 
un ultimo appunto: il nuovo decreto 
reale parla di piccolo distillerie, ma di- 
mentica di citare o non cita ad arto l'ar- 
ticolo 51 del regolamento, il quale le 
definisce. È un oblio involontario o ai è 
è voluto nello piccole distillerio non de- 
finite a rigor di leggo far entrare lo me- 
dio e le grandi? È un dubbio grave, 
che it ministero dovrebbe chiarire agli 
intendenti di finanza nell'interesse 
servizio e del Tesoro. 


LE ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


Siena, 3 aottomb 
To vi sarissi giorni sono che qui in Siena 
andsva costituendo un'Associazione costi- 
tuzionale e vi promisi di mandare il pro- 
gramma appena pubblicsto. Esso è già afe 
fisso allo cantonata, od io mantengo la pro- 
messa invisndoreno una copia. 

Devo ripetere quello cho già vi seriasi , 
cho ii fatto ha una importanza notevole per 
Siena, Qui il partito moderato #'ora, nelle 
fe 

levano eleggere a deputato l'illustre profes= 
{ sore Burresi, uno dei primi clinici italiavi, 
| 6 coloro che volevano invose il colonnello 

Mooenni, cho usci vittorioso dall’araa, avondo 


quali non volevano a nessun patto jl pro- 
fessoro Burresi, Il 18 od il 27 marzo il Mo- 
conni restò fermo all'antica maggioranza, o 
| questo gli vatso l'approvazione di tntte il 
| partito moderato. Or bose, il prof. Burresi, 
il senatore Borghesi o i loro amici si fecero 
promotori dell' Associazione costitazionale , 
ed iuvitarono a farne parta gli amici 0 pi 
renti del Moconni. Da ciò no è veruta l'a- 
pione di tutto il partito moderato per fore 
| adezione ai prineipii dell'antica maggioranze. 
| Se poi guardato ai nomi di coloro che primi 
| hanno firmato, vedreto che si tratta del fiore 
| della cittadinzoza senese. Ciò m 
cho il fatto avora molta importante. 

Ecco ora il programme dell' Assosiszione 
{ costituzional 


dire 


< Loaltà di principe, raro senno politiso 
——__—_——_— — 


{ mogli. Eppure, morta o ripudiata una 
| moglie, i liberti s'affrettavano a cercar- 
| gliene un' altra, poichè la moglie era 
necessaria a lui caelibis vitae intole- 
ranli, et confugum imperiis obnozio. 
Ordina una battaglia navalo, e allo sgor- 
gare della acque è colto da indicibile 
spavento, e Aprippina trepidalione prin» 
cipîs usa, ministrum operis, Narc 
sun, incusat cupidinis ac praedarum. 

Uno dei pregi principali della com- 
media del Cossa è l'aver saputo mante: 
noro la giusta misura in questo carat- 
tere, che nella storia si manifesta sotto 
diversi aspetti. Ma il nome di Claudio 
non è giunto a noi simbolo di 

valore, di previdenza. La riabilita» 
zione di Clandio è un' idea interamente 
moderna , venuta in capo ai critici. Il 
Cossa, che non volle rialilifar Mesa- 
lina, non poteva riabilitar Claudio, 
mi paro che sia rimasto fedelissimo 
‘a Tacito, tanto più che il carattere di 
Claudio trasmessoci dallo storico era di 
por se stessò assai drammatico è pieho 
di varietà e di contrasti, ai quali bém 
poco il poeta aveva bisogno di aggium- 
gere. 


Intorno ai principali personaggi il 
Cossa ha felicemente aggrappato il mondo 
romano di quell'epoca. L'azione procede 
chiara, limpida, incalzante; © qui mi 


‘fia |-zimbello' rion’ solamente di Messalina, | convien ripetere ciò che scrissi fin' dalla 


prima volta che la Messalina fa rap- 


gs 


li 
| 


——— FT T T——_——_—_—_—r_r__yr caOaoao v@$ _—————__——————_—_ —————————————————————————————_———_—_———&6m 


, avventoroso concorso di oventi 
pacs ‘furono gli elemeoti principali che 
da più di dicinasatto anni ad oggi fecero 
dei popoli italiani una nazione ed un regno. 
LE 

della propria lo , inno- 
dit 0, da chi consideri la storia de tempi 
Bostri, che regolata direzione ebbero sempre 
da principii bandi, diffusi, e sostenuti dal 
parto liberslo moderata, la quale una re 
evrona , dignitosamente cinta in Piomont 
seppe portare, rispettabile all' Europa , sul 
Compidogiio. 
‘ulladimeno, como lo recriminszioni al- 
trui, inopportune del pari ci sembrerobbero 
lo cieche apologia di tutto quanto fu 
fatto in questi ultimi anni, Nessuna opera 
va aoevra di errori. Ma gli errori 
parto liberalo moderata, finchè le gra- 
dizioni di esa tenvero fl potere, non furono 
i porò mai cho potessaro nò scuotere ni 
detto lo basi sla quali la liber , per 
consenso di principe o di popolo, si era 


sentendo che, se fioora fa 
sempre più conve- 
apottatori inerti. ds- 


Lom in melto sl talisno; non per pro» 
pararo opposizioni grotte © ino, a 
per vigilsra upili © apparosi \ 
leggi ci offrono, a prevenire 
possibili pericoli. 
* Paich, 

pona, 
rada © 
Altro nazioni a nci affini per origi 
dizioni ci hanno dato s3onfortanto essi 
mentra pure crediamo cha siano nell 
# prilo spirito di uno Stato ordivato a li- 
A il progresso o il perfezionamento delle 
proprio istituzioni , noi vedremmo un voro 
poricolo nel rinnovarsi totale delle 
azconto pariodi di incerta od | 


tendo che ln patria nostra 
batter la 


+ Nostri principii 
lordi 


nazionale. Quindi noi | 
ti co- 


Alemandro — | 


« Bandini Piccolomi: = 


Bandini avv. Ioilio — BI 
ghesi conto Ssipione, seusloro dal 
— Barresi prof. comm. Pi 

fo, presidente del Consiglio pro- 
vincialo seneso — Cambi Vincenzo 
Campani pro. cs. Giovsani — | 
Costantini cav. Carlo — Crecini 
Dai Ercolani Onesti Tito— 
Augusto — Franci 
Gabbrielli prof. 
Luoghetti Gior= 
 Giosuò 


puearni: Mussioi 
na — , 
ine] Luigi, direttore dell'Istituto 
di bello arti di Siena — Mogpaini 
9, Urbano — Mocenni es. Ales 
sandro — Nenelui Giusappo — N# 
rucoi cav. almieri» 
Nati Giuseppe 
Girolamo — Perricoioli avv. Carlo 
— Potracsi Pandolfo — Resini cav. 
av. Giovanni — Rubini cav. Fi 
dinando — Sarrocchi proî. eav. Tito 
— Tolomei conte cav. Bernardo — 
Vaseili dott. Arrigo, » 


— 


IL RE ALLE GRANDI MANOVRE 


Solla manovra easguita ieri, 3 
dallo truppo dol 4° Cerpo d'armati 
senza di S. M. il Re l' i 
ricevuto per mezzo del telegrafo i seguenti 
ragguagli: 


partito alle oro quattro da To- 
Santhià verso lo oro cinque e 
‘accolto dallo autorità e dalla po- 
tante. S. M. si recò testo a Bu- 
runzo, po ‘ondo potovasi scorgero l'au- 
Qamento della manovra cho stava per csegnisni. 


— 


ntata, vale a diro che so negli al- 
Fi lavori del Cossa, non escluso il Ne- 
vone, sì aveva una sarie di quadri sto- 
rici anzichè il dramma propriamente 
detto , in quest’ultimo invece è da lo- 
dare una grande unità d'azione, e so- 
pratatto il naturale @ logico succedersi 
dello scene. Nessuno può affermare che 
la Messalina sia opera priva di difetti. 
La si può ampiamente discutere, ma sem- 
pre col rispetto dovuto ad un lavoro che 
‘esco dalla turba dei mediocri, e rimarrà 
ad onore del teatro italiano. Il vostro 


articolo, caro Yorick, non fa una cri- | pi 


dica serie, garbata, gentile, ma, como 
dire, una demolizione, una stron- 
Sen in piena regola, incominciando 
scendendo fino alla 


Voi mi potrete rispondere che qu 
tanque abbiate lodato il Nerone, pure 
condannate il dramma sat 6 invo- 

to qualcuno che vi libel greci @ 
dii romani. È un’altra fine ni 

non voglio entrare. Per ora, io 
Sa contento d'invocare qualcuno che ci 
liberi dai traduttori , dalle commedie 0 
desi, dai proverbi all'acqua di rose. Sorga 
chi sappia serivero la commedia vara- 
mente nazionale, © sarà il benvenuto. 
Ma intanto i lavori del Cossa hanno il 
merito ci essere schiettamente italiani, 
di richiamare il paese, © scena 
gioventù, a studi troppo lungamente di- 
*menticati, di commuovere il pubblico 


| sereito dalla Morava a 


Già nel giorno procedente la. divisione setto 
gli ordini del generalo Marò de la Roche, rap- 
presentanto la divisione di tosta di un esercito 
operante contro la Lombardia, aveva attaccato 
la divisione arvorsaria, comandata del tononte 
generalo Thaon Di Revel, su quattro punti lango 
3 erenta Cervo @, con, abi mint i 
dal io pri tor» 
remo. Colombsro. Ema all'indo= 
umani, rinforsata da u.. reggimento bersaglieri e 
doveva procedere all'attacco della. 
ininante di Buronzo, difena dalla 
Rerel rinforzata da va battaglione 
d'istrazione o una batteria. 10 comples= 
sivamente fra lo duo parti circa quindicimila 


La divisione Marò de la Rocho effettuò quindi 


il passaggio completo del Cerro, dirigendo va 
reggimeato di cavalleria all'estrema sinistra per 
Castelletto nelle brughiore del Garabione. La di- 
visione Di Reral, ripiegando ad est, dirosse alla 
sua estrema dostra un reggimento di cavalleria, 
onde no segui uno scontro di cavalleria che 
forni occasione a successiva cariche, calle quali 
ni chiuse la manovra avoltazi alla preosnza di 
Sua Maestà. 

Le trppe si disposero quindi in bell'ordino 
ed obbero l'onoro di essere passato în rassegna 
da SM 


S. M. il Ro, S. E. il mi 
atro della guerra, il genoralo Medici, primo 
tante di campo, i generali aiutanti 
Lombardini, Dezza e Negri, il gonerale Rocher, 
comandanto la 19* brigata fanteria dell'esorcito 
francese, il eapo squadrone del corpo di stato 
maggioro francese Lemorne, addetto mil 
all'ambasciata francese presso il Re dita 
l'uno di artiglieria @ 
dell'esercito franceso, 0 il ca- 


te del corpo 


contegno serbatò dalle trupp:. 


LA GUERRA IN ORIENTE 


(Corrispondenza particolare dell'Oyinione) 
Campo della Drina, 27 aguato 
Il telegrafo a quest'ora, dopo avorvi a 
nunziato lo splendide vittoria del nostro e- 
ok, vi avi 
acasi coma era meglio per voi il ta 
fedo alle informezioni del vostro corrispos- 
dente, cho a quelle ch'io vi avova sempre 
doi giornali austro-un= 


gravo ma non disperata » io 
nimo quello cha vi sarivoro, o non vivero 
in uno strano ottimismo como a vel, 

vuti di falso o maligno informati 
asmbrato a prima vista. 

Lasciato dunquo che Îl vostro corrispo 
douto gioisca di questa piccola sodiisfezione 
che vieno a dimostrarsi che dicendovi ciò 
cha vi dioeva non servivo ad alcun patito, 
lamente alla v 

In questo campo, la notisia fa n0- 
colta con dignitosa letizia. Non si fosero 
schiamazzi. Non si inalzerono urla incon= 


della vittoria, Sua Altezza il Princips, 
fin degnato di mendare a riugraziare questo 
esercito, come quello che ha sslveto la Sere 
bia, chiudendo al nsmico la più facile 0 la 
più diretta via su Belgrado, 

Infatti il torco il 3, il 7, 
il 47 agosto fu sempi 
chilometro al di là delle suo line, si de 
allo forzo immenso cho avevamo sempre di 
vanti, sa Alempits cl icuratorolo, è 
ni molto ma molto intelligonto « 
gico, non potà approfittare com 
valuto dello quattro sue splendi: 

Eco dungue che la guerra rientra, snohe 
nella pubblica ©Dinione, nol suo periodo ra- 
zionale, Così lo megicsioni @ gli altri ame 

peri- 

uova aattesa vittoria... 
inattesa da voi, noo da me. 

Che faranno ora le potenze? 

Che farà specialmente 1 
dremo, 
In ogni modo, qualunque cons si 


1 20 luglio ed 


tato alla Turchia la Bosnia e l'Erzegoviua. 


I tentativi di mediazione 


alla Politische Correspondenz, il 1° dova 
aver luogo colà una confrenza del rappro- 
santanti lo grandi potenzo, presso l'ambi- 
solatoro inglese Elliot, allo scopo della me- 


collo spettacolo così delle passate glorie, 
come dello antiche vergogne. 

E di questo ridestarsi della vita na- 
zionale sulle scene dobbiamo rallegrarci 
tatti. I primi ad encomiarcene sono gli 
stranieri, i quali non presteranno fede 
all'esistenza di un teatro italiano, finchè 
questo non sarà che una copia sbiadita 
del teatro francese. 

Nel caso presonte poi è s 


erano presenti tutti gli momini più 

lustri, senatori, deputati, professori, Jet- 
terati, artisti, delle varie parti d'Italia 
che per dovere d'ufficio passano l'in- 
verno mella capitale. La platea del Valle 
non è quella del Corea o del Quirino. 
Ed avreste tori "9 BO ponoato in dubbio 
la competenza © ce Vi fa pero 


po | 


tro | è decisa a conservare la politica attuale Non 


sulte, nonostente chs insiomo alla nuova | 


vittorie. | 


diazione fra la Porta e la Serbia ed il Mon- 
tonegro , al qualo ricevettero istru- 
zioni identiche dai rispettivi gabinetti. Do- 
mani, cd al più tardi luneòì ; hanno Jaogo 
4 passi uffiiali per l'armistizio. 

La Gazzetta della Croce del 1° ha da 
Costantinopoli, da huona fonte, che la Poriz 
non vuole aderira all'imminente intervento, 
diplomatico, ma ha l'intenzione di resdero 
per lungo tempo militarmenta impotente la 
Sarbia. So la Serbia si sottomette volonta 
mento, la Porta farà condizioni più mi'i 
cho ne intervengono le potenz: 

La Norddeutsche Algemeine Zoitung, in 
un comunicato ovidentemente uffioso sula 
lottera dol si Bourke al meeting di 
“Nottiaghara poi fatti della Bulgaria, dico che 
questa manifestazione, dopo che Ja Russia, 
la Germania e l'Austria adoriscono come 
prima al punto di vista del memerandun 

igaificato maggiore ; 
jovrà contare sul- 


« miglioramento della sorta dei cri 
atiani » non sussisto alcuna divargenza d' 
piniono fra i gabinetti di Pietroburgo e di 
Londra. 


Sorivono da Via Pester Lloyd cho 
l'odierna notificazione ufficia 
{ mento al trono a Costantinopoli, l'ambasia- 
tore aggiunse confidenzialmento che la Por: 


| si dubita del riconossimento. 
Si asvicura, soriva lo stesio giòraalo, 
lo intruzioni dall’ambasciatore ingleso rul 


consordì con quolle degli ambasaiatori del! 
tro potenze imperiali, che raccomandino 
genero un armistizio completo dapportutto, 
ancho in Bomia @ 

Anchs a Bi 
trono fece un'impressione favorevole, taio 
più che si assicura sia avvonuto dirett 
mento sotto l'egida doll' Austria. Si spera 
bolla prossima conclusione d'una paoo fa- 
vorevole. 


La Neue Freie Presse del 2, organo tu» | 
cefilo di Vienna, credo che l'avvenimento 
al trono di Abdul-Hamid, avrà uu esito for- ! 
purebò l'opera ritur- | 
mstricoiuiziata con ardore giovanilo da Mis- | 
het-pascià pon vooga dopo la pace pi 
| disparto, poichè in ts] caso i successi mili 

tari della ‘'urchia non 
| loro per l'avvenire 
| turco, poichè colla sciabola soltanto, cone 

quattrocento anni or sono, esio pon può 
mantenorai. 


Stampa russa, 


Il Giornale di Pietroburgo pubblica, i- 
terno alia voci di mediazione per la pace, 
| il segucato articolo: 

* Cheoeli 
dere che lo 
premura dell'oocazione che ora loro offaria | 
per fermare lo ostilità @ il successo incon= 
testato del 24 agosto’ non potrebb» cho 
cllitaro ad casa questo compito, L'onore mi- 
litaro del Principato è salvo. La Serbii 
dovuto sostenere l'urto d'un 
rioro per numero ed in gran 
| guerito del suo; essa ha er 

fr 


imposta e la causa cho essa ha difor 

{1 miglioramento del'a condizione delle po 
polazioni cristiane poste sotto il dominio 
turco, non correrà pericolo trovandosi porta 
aotto la tutela dello potenze. Senza parlare 
dgii imbarazzi interni ai quali la Turchia 
trovasi in preda zon vogliamo 


oggi insistere, ma fra i quali ricorderemo 

dolla vacanza più o 
meno completa jme Porta 
sa oggi, in gui potorne di 


la Serbia e il Montenegro, ma 
inferiorità numerica schiaosia 
da goli in grado di teper testa alle suo ar- 
meto è che la sua situazione non potrebbe 
cho peggiorare a 


atesso dell'impero ottomano In questo coi 
dizioni @ prondendo in considerazione la 
volontà ben dimostrata dell'Europa di mot- 

uno stato di cose che produse 
‘si ognor rinascenti, non sì potrebba 
itaro » Costantinopoli a profittare 0on pro- 
mura dell'occasione che si presenta di re- 
golaro, col concors» delle potenza, Ja quo 


e e Se 


ai pronostici del suo appendicista ? Pe: 
chè ostinarsi nel lasciar credere cho il 
giudizio di Firenze sia stato diverso da 
quello di Roma, di Torino, di Genora, 
di Ancona, di Parma, di Bari? 

Qui finisco e non ripiglierò la penna 
su questo argomento, Le discussioni c- 
cadomiche dovrebbero essere colpito dal 
Codice penale. Voi mi ci avete tirato pei 
capelli, @ chiedo scusa ai lettori dell’O- 
pinione della noia che l'amico Yorick 
ha loro recata. F. D'Ancars. 


Roma, 4 settembre. — Ritornato a 
Roma, trovo due novità rappresentate 
al Corea: 77 doppio convegno, dal signor 
Morris Moore, e le Follie d'estate, del 
sig. Dominici. Ne renderò conto diliger: 
tamento domani nello Notizieteatrali. 

Trovo pure un dispaceio telegrafico da 
Firenze © mi affretto a pubblicarlo, per- 
chè mi pare che giunga come il cacio 
sui maccheroni. Eccolo: 

# Firenze, d settembre. — lorsera, 


nella nostra città chi tenne un lingo "*6!? 
simile al vostro, ma son certo che se foste 
a Roma v'affretteresto a ripudiare quella 
compagnia letteraria. Potovate, ed ogni 
modo, tonervi la vostra opinio’.. e ren- 
der omaggio alla verità dei fatti. È vero 
0 non è vero che all’ Arena nazionale 


« domenisa, Ja compagnia Bellotti-Bon 
3eta all'Arena Nazionale Ja terza 
<hau + della Messalina di 


« rappresentazione =» 

« Pietro Cossa, con mocess, "OP 
« brillantissimo. Teatro zeppo e si fu 
< costretti a rimandare la gento che non 


proseguono, con sempre crescente suc- 
cesso, le repliche della Messalina rap- 
presentata dalla Marini e dalla compa- 
gnia Ballotti-Bon ? Perchè la Nasione 
metto in tacere questa solenne smentita 


< trovò più posto. » 

E con questo, dilettissimo Yorick, vi 
saluto, è mi pare che vabbiano inco- 
mineiato a anche i fiorentini. 

P. dh. 


atione. per la quale è ssoppiata la guerra 
previo ani ia ka | 
“ L'opinione pubblica ia tutti i pesi civi- 
lizsati dimostra ogai giorso una più viva 
irritazione al racconto della barbarie cella 
quale si volle far tacere le voci che gri- 
davano contro un'amministrazione, la di cut 


detestabile condizione era stata riconosaitta 
ca una sele di decreti sotto Il ragno pre- 
lento, 


ra, por quanto poco, a 
ligenza dolle nocossità 
si si trova, si com- 


della 
l'ordine materiale, 
a via in culsia 
possibile di trattenere le passioni odiose 
eui scoppio para si sieno esclusivamente ap- 
plioati in questi ultimi tor 

« della diplomezia sta per 
ricominciare sd è permesso di calcolare che 
i dolorosi sscrifici fatti per la cnusa delle 
polazioni cristiane dell'Oriente non saranno 
perduti. 


I Norcoje Wreinja del 20 nen vogliono 
soperno d'uno status quo ante bellum, « La 
Russia cho re:cotemente diede ai Iulcani 
una prova del suo amore per la pace, non 
potrebbe ammettoro ua risultato si le 
trattativo di paco ed insisterà sffinchè la 
sorto avveniro dei eri: 


tre potonze. » 


I Ruski Mir di 
da parte dei oristia 


cho tutta l'Europa è 
sontro la Turchia. 
prosegue 
ita 
roteggere il loro domiul 
Questa piocola na- 


ticabilmente a 
su milioni di 


ja por Ja Porta ottomana, ja modo 
cho potrelibe turbare sariamonto le amislie» 
vali relazioni dell'Austria, nome puro di 
tutto l'impero versu lo altro potente. Gli 


fm pedissono porò 
i arruolarsi fra le 
loro arbitrario de'- 
due apecia di con- 
guonre : 0 la perturbazione dol buon so- 
cordo fra l'Austria, e quindi un isoli 
della polition di Vienna-Pest in Europa, 
orvero, ciò che sarebbe più a desiderarsi, 
la neutralizzazione dell'Ungheria, ja qui= 
ationi che riguardano tutto l'impero. » 


pariono per 
ai loro 


Ua tolegranma da Semlino riforinc 
se che i serbi avessero abbandonato Al 
xinstz. I turchi aecoudo un telegramma da 
Pest, si sarabboro impadropiti di tre tri 
coo secondarie. I ssrbi nvrebbero ancora 


Da Somlin» 1° aonuoziavo cho a Bel- 
grado erano arrivati 150 feriti da Alexi> 
tz, fra i quali Ljeschania che si è fi 

romento da #d col re A 
bia, quale condizione di pace, vuola 
l'avnersione della Dcanis. 


Size | 


IL CONGRESSO DI STATISTICA 
a Buda 


Leggiamo nei giornali di Pest in data | 


del 1°: 

La solonne inangurazions del Congreso 
dia bbe luogo quet'oggi nella graa 
si omnia. La sala addobbata splen- 
didamento con gli stimmi © lo a.mi dei 
varii Stati od i membri del Congresso quasi 
tatti collo decorazioni ed in abito di gala, 
presentava uno spettacolo sorprendente. L'er- 
diduoa Giuseppe accompagnato dai ministri 
Trefort, Wenkheim, Isende, Portel, dal- 
l'arcivescovo Il-yaald e dal generale Iollan, 
venne accolto con grida di eljen. L'arci= 
duoa diedo lettura dol dissorso inaugurale 
fn lingua fesnoese. Dopochè Ssmenoff ebba 
jagraziato in nome dell'adunanza l'arelduca 
per aver assuoto la presidenza d'onore, il 
ministro ‘'rafort ssaume la prosidenza. 

Nell'alizione per l'allisio sono scelti a 
presidento Trefort, a vice-preridenti | rap= 
presontanti dei singoli Stati. Quindi si dà 
lettura della noerologia dei membri morti 
dopo l'ultimo Congresso, 

Eogel leggo un discorso commemorativo 


een mein] 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


I giornali francesi annuoriano immi- 
mento alla Comédie /raupaiso la prima 
rappresentazione della nuova tragedia 
Rome vaincue del signor Parodi. 

— Gli stessi giornali rendono conto 
della riapertara dei Bou/fels parisiens 
@ della riproduzione della. Princesse de 
Trébisonde, nella qualo operetta del- 
l'Offenbach doveva cantare per la prima 
volta a Parigi la signora Preziosi. Tatti 
ricordano i successi conseguiti in Italia 
da questa prima donna d'operette, che 
faceva parte della compagnia Grégoire. 
A Parigi, invece, è stata accolta poco 
favorevolmente, e i giornali dicono che 
la sua comparsa sulle scene parigine è 
stata un disinganno. 

— ll Giornale di Udine rende cono 
dell'ottimo suesesso del Trovafore che è 
succeduto sulle scene di quel teatro alla 
Forza del destino. Furono molto sp- 
plauditi gli artiati e il direttore d'orche- 
stra cav. Usiglio. 

— La compagnia della sigiora Gia- 
sizta Pezzapa darà principio ad un corso 
di rappreseplazioni al nostro igatro Valle 

* dal 15 corrente, 


la sera -. SICAV Mifimo ha 
— Al testro Manrvu 


in:ominciato un corso di recite Ja com- 
pagnia Pietriboni, colla Prosa di Paolo 
Ferrari. 


di Quetalet, Farr di Samuele Browi 
noff sal danese David. 

Dopo una brere pausa, dursote Ja quale 
ha luogo la presentazione uffiiale dei de- 
legati all'arciduca, la seduta continua. 

La costituzione degli uffici dà il seguente 
risultato : 

Il 1° ufficio scelso a presidenti Semenoff. 

sogrotarii Quack " 


a segretari. Tokros 
1 3° ssoleo Rupp a presidente, 
ati Hirsob, Farr è lansson a 


2 vico-presi: 
segretari Gross e Balogh. Nel 4° ufficio fu- 
rono eletti Levassour, Koritmie , Kelci e 
Lorenz alla presi 


Tutti gli uffici cominolar» domani i la= 
vori. Questa serz ha luogo un ricevimento 
presso il barone Wenckhaito, quale rappre- 
sintante il president del gabinetto. 


—_—_—_—_—_e—_—__ 


Il viaggio del maresciallo Mac-Mahon 


Eoco, secondo i giornali di Lione, 
marario esatto dol presidenie della repub- 
blice nel suo prossimo viaggio: 

Il maresciallo giuogerà a Lione v.uerdî 
mattina, $ 4 
nuti alla st 
che 0 si ruoherà poi con t 


lo grandi manovra del 14° corpo 
sotto gli ordini del generale Bourbaki. 

11 presidento dormirà al quartior guueraia 
alta Frette. 

Partirà sabato por recarsi a Lione, dove 
giungerà ad un'ora @ mezzo. Rip 
Liono domenica por Poligoy (lurs 
giorno dopo assisterà allo muenov: 
sono d'armata. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


| olali esteri per 
| Po doll'serato frnaces 


— I giornali anouaziano che il genorale 


louo Berthaut, fu designa 
mo capo della missione militaro in 
in Italîa per ascis:ore alle manovre doll'eser= 
cito italiano. 

— È terminato il regolamento por l'E- 
sposizione univeralo del 1878 © sarà fra 
| Brero frmato dal presidanto dalle rep 

ca. 


OLANDA 
I giornali anuunziano cho fu intugurs 


è così largo © pro- 


lello più gigantosche 
imprese che sieno stito compiute dopo il 
! taglio dell'istmo di Sue 

— Telegrammi dall' Aia anvunziano che 
| nella settimana scorsa ci furono forti ur: 
| gani © tempeste mariltime 0 che parsochie 
| navi naufragarono. 


mentali ni 
vile © doll igaoa. Dentò qualole 
meraviglia nelle Iudie, cho nel meot:a nel- 

prilo pasato fu proolaraxto in Ingh Iterra 
il muovo titolo dell'imparstriae dell. Tadie, 
questa proslamazione fi oggi non ha ancora 
rato luogo nelle Indie stesso in un modo 


viene splegato da parte 
competente nelle Indie col motivo, che la 
[roclamazione solenne ssrà socompagnata 
da concessioni imporlanti per gli abitanti 
Indigeai del paese e di restrizioni essenziali 
dei privilegi, dei quali banno goduto fiavra 
lo lassi ufficiali inglesi nelle Indie, 

Il telegrafo ci ha portato alouni giorni fa 
un messaggio del vicerè, nel quale annu 
aia che tarrà il 1° geanaio un'amemblea 
l'impero, fa cui avrà luogo la 
gione forggale dal nuovo {ijola della re, 
4 verranno pubblicate delle risoluzioni im: 
portanti (che saranno probabilmente le con- 
casioni ® riforme sopra accennate), 

Abbiamo sott'occhio il tenore del trattato 
copghizso fra il maggiore Sandeman ed il 
Khan di Choblat. Il Khan sl è obbligato di 
tacere lo gole di Bolan aperto, e riceverà 
una certa somma per ogni cammello che 
passerà la gola. Il Sirdar (principe vassalli.) 
Alladina Kurd è atato nominato opafoda della 
Gola è riosverà In cempenso 1000 rupie al 
mese dal governo inglcte, Le tribù 
tano Jo gole riceveranno anche esso 

rà ri 


a certa 
sh ita fra lora. Ma nell 
"a tata che atto de maggiore 


abbia un risultato durevo! 
(Gelosia degli altri Sirdar è 
mancherà di cagionara usa 
delle gole, 0 che il Khan noa vorrà 
non potrà tenerla aperte, Sir Bartle Frepe 
Be} 1° poppario 4 Jopd Sp}lsbury ha fatta 
Gurrare, che nà la gola di Rolan, nè qu 
di Kyber che s000 le solite atride pa 
unta ale iovadono 19 In'le, c che xe è 
scono, nea furono mal difusi é0d sidscd.: | 
dalle tribb dello montagoe. La alampa delle 

Tadio insisto qulla occupazione perm reale 
dalle gole. = 


Al gran Canale che va da Amaterdam al | 


L'Osservatore Triestino così risssume le ! 
ultime notizio dallo Tudie : 


Gli Afridi persistono nella 1 
ostile verso gli foglesi, Eai hanno at 
uoctto un milite ferito un 
î sudditi inglesi. Essi contr 
dalle fortifeazioni nelle gole di Kato 
_ L'inviato dell'Emir della Kussk 
Yakub Bey, è atteso alla fico di 
lo Iadie. Diceni che sin ht 
irmato è suggellato ci 
fra il governo delle Todia 


i 


ianti russi @ merci russo. 

ci pare © falsa 
Del resto Ja duplisità pare 
prinoipalo della politica asiatica, 


PICCOLO CORRIERE DI 1 


Anche fori un' altri 
fra carrettieri o guardi 
Una guardia ave 


luogo prosso la via Labicuns. Que | 
intendoudo di non lasciarsi sopraffa 
guardia, impugnano lo pale, le gu 
revolver. Ma, montra quent' ultima e 
difeso, uno dei carrettieri. l'affor 
spalle, la getta a torra è lo togli 


volver, Nò contanto di ciò, 
colpi conseeutivamente sont 
cho prodigiommente non v 

Fatta quosta bells prodezza, i 
si diedero a precipitosa fuga , spia 
cavalli a tutta corsa. 

Uno dei carri intanto, avondo ur 
rotta , si capovolgo. Il carrettiare | 
carro o, montato su quello degli si 
non a dileguarsi insiemo ai compig 

È stato preso il numero del ca 
oggi steaso fa arrostato il osrratti 
ha tirato i tre colpi di revolver, 

Quosti fatti, como ognun veda, 

yvera pupiziona , perch nop 
tano @ non porlino conseguenza »n 
trioti. 


Allo 2 pomsridiano poi di queat'o 
Coppola 


la via del tro altri ca 


| dinaria di popolo, all’uficio della 
da alcu 


cioma © dalla insolenze che scagli 
tro la guardie, paroa che ceraassere 
gio della folla per opporre renisten: 

Giapti alla regiona, sono stati i: 
daro i loro nomi. 

Questa iosubordinazione non è 
{ Essi si sono intesi fra loro, 0 
, cordati a + non l 


' 
Ì 
Ù 


Ricordino questi amergi 
trattati degli antishi gendarmi pa 
lo squadronste che buscavano ove 
! soltanto alzato lo aguardo o aperta | 


Il pr, 


Il sindaco comm. Ventari, comi 
donte del Comitato esecutivo del 7 
gresso-concorso ginnastico ha ricer 
ministero della guerra una lettera, 
qual assicurato che varri 
al prossimo Congresso 


Sempre, o quasi sampi 
| gaoti il torzo gode. I reginri. del 
! stora contano come duo giovinasiri 
| rissa fra loro vennero divisi da un 
dia vestita in borghese, ma che lo | 
bueno toccarono ad essa, Come toocai 
solenni bastonato ad un povero gior 
dente, il quale vodendo alonni mill 
congedo illimitato vonire alle mani | 
Vollo intromettersi per separarli. 


Un borsaiolo mentre metteva dest! 
* la mano nella tasca di dono 
* traeva il portafogli, ua guardia di 
+ lo afferrò pel braccio lo lex 
4 cho non lo ebbo condotto ia luogi 


La Voce della Verità d'eggi 1 
che un'importante scoperta si è fatta 
Piotro in Vincoli pallo scavo che sl 
vato praticano preso l'altare maggi 
la nuova Confessione, dalla quale 


side ri è rinvamuto ua sarcofago ia 
di oltre doe metri di luoghezsa. B 
oltimamento conservati sono cinque 
fn alto rilievo nella fronte del u 
che è dello atilo apparentementa del 


tacol 

Nel primo è afigiato il Rodenis 
pisussita Lazzaro con la sorella di 
inginocohiata presso la tomba; mel | 
{l miracolo della moltipitoaa' 
® deli nel tento Gest 0 la £ 
tana al fonte) nel quarto Gesù ch 
& San Pietro la triplice negazio: 
quinto Gesù che consegna le chiavi 
Pietro. 

SI è potuto vederg che noli'inti 
sarvofago è diviso in sette compari 

Jisutorità eeclesiaatica ha fitto si 
HI sarcofago @ più tardi ai riprenderi 
Indagini dalle. Commissioni arobeol 
competenti, 


OSSERVAZIONI METEOROLO0! 
dl di 3 settembre 1870 
TI Barometro è ridotto a 0° e al mer 
tezza della stazione è di 40,m 
Barometro a Memodi = 704 
Termometro centigrado 
Massimo == 27,0 — Misimo = 14 
Umidità media del gior 
> Rolaliva = 64 — Amoluta = 13) 
Vento dominsata: Regolare. 
Slato del cielo. Serant 


—nt— 


[nella loro at 
i hanno lento] 
o un altro, ed hanno 
i. Essi costraissono 
golo di Koha 


russo. Quest'ultima 

lmono cauger, 
carattere 

asiatica. - 


RE DI OM 


fttieri cha avevyng 
Hei calciusecia in ua 
Quo ti però, 


ei sopraffare dalla 
lo, le guardia il 
ultima ora qulla 


tieri l’affore 

0 lo toglio il ros 
si esplodo tre 
contro la guardia, 
la venno colpita. 
ikezzo, i carrottiori 


fuga, spiagondo i 


| avoado una ruota 
rrettioro lascia il 
lo de 
ai compagai. 

hero del carro, sd 
il esrreltisro che 
revolver. 

pun vede, meritano 
perch) non si ripe= 
guenzo anche più 


i di quest oggi, per 
ro altri carrettieri 
1a folla straor. 
della ragione 
vevano loro cont.- 
Dall" aria mit 
lis scagliavano con. 
o ceroassoro appog- 
ro resistonza, 
ono stati invitati a 


lo non è 
ro, 0 
rsi Importa 


sono nce 
dalle 
a forza. 


reiassi coma erano 
darmi papalini @ 
acano ove av 

> 0 aperta la boca, 


turi, come presi 
lutivo del 7° Gone 
Jo ha ricavato dil 
na lettera, con la 
[bo verrà mandata 
'anastico una rap- 
per concorrere è 
ii scherma @ agli 


re, fra duo It 
egistri della quo 
piovinastri venuti ia 
visi da una guar 
ma che lo pregiori 
[Come toscarono tre 
povero giovanestu- 
alconi militari ta 
alla mani fra loro, 
pararli. 


hettova destramente 
una donna = ne 
guardia di P. S. 
bon lo lesciò fi 

ito fa luogo siouro. 


È depei anno 
Ma sì è fatta in S 
cavo cho si è do- 
tare maggiore per 
}la qualo posa la 
Hoohowski. 

tra i'attaro 0 l'ab 
roofago in marmo 
bghezza. Be 

bno cinque gruppi 
to del sarcofego 
temento del 4° 0 5° 


il Redeniore che 
sorella di questo 
pruba; mol socondo 
Bioazione dei parl 
iù o Ja Samare 
Gesù che predice 
[oo negazione: 

chiavi a Sea 


Jo neli'interso Il 
to. compartimenti» 
ha datto sigillare 
riprenderanno le 
jonj  archeologieb@ 


\ROLOGICHK 
bre 1870 
0° 0 al more LI 


& 
di = 7084 
figrado 
mo = 147 
ll giorna 
21304 


CRONACA GIUDIZIARIA 
Pi SS 


Onorevole signor Direttore 
dell'Opinione 
Firenze, 2 sottembre. 
Ni cadone sott'occhio i telegrammi dell'Agen- 


n ua» dello non raro inosattozze , cui 
sano osponte lo Agenzio talegrafiche. Tengo 
vedere che aon sono monomati i re- 
soltati conseguiti dalla difona. 
Sorra 30 eapi di fmputazi iarati 
iendo in massima parto lo mio deduzioni; 
sero sette; © quanto alle altro 
affermarono che il Mantegazz 
cazioni, ma doveva 
di uso doloso;  ammisero 
avvenuto in Toseana ; di 
ascre stato il Mantegazza tratto al 
pulso di una forza pressoché 
rmsroro dover i 
leraro siccoma un solo delitto continuato , ame 
do in tutti îl concorso di circostanze at- 
nti la imputabilità. 
Soubrara dovera tutto 


pens della ensa 
Su tutto que 
cui giù fa interposto ricorso, 
juento mio rettificazioni accoglienza 
grato giornalo ; mentro pure di frouto 
dunnisto è dovero la verità. 


Decotissimo 
Avv. Canto PANATTONI. 


BIBLIOGRAFIA 


La legga di evoluzione nella scienza e 
nella morale. — Discorso letto nel Reale 
Istituto Veneto dal m. e. Lui 
—V rima 

8 

i, di aspirazioni, di propositi, 

da molto tempo assistiamo con 

parola se 

, confortatrioe, serena, di alcuno, cha 
utorità dell'ingegao, e coll'onestà dello 
integro carattere, ba il coraggio di aonun- 
ziaro di proclamare quelle verità, che of- 
fo dalla discordia, dimenticato dall'iguo- 
ranza, combattute della malvagità, guizzan 
gi di sole traverso un denso 
golo procelloso, e lasciano spcrare i Jontaui 
auuurri dol cielo. 

de di questi pochi, nol vovero 


di collocare l'illustre Luzzatti, © il suo re« 
discorso, il cui titolo è la legge di 
me nella svienza e nella morale, 


Coufutendo uelle sue parli principati il! 


libro di Buklo, che instaura motodicameute 
il positivismo nella atoria, egli con 
vigorosa strai 

radosso è del 
conchiusioni ed afferrnazioni , lo quali altri. 


Li 
proslamarono dopo il Bekle con minore ret- | un'arida formola tocnica 0 da un problema | sora ® di avorl: 
di pensiero, e con molta volgarità | economico salo con sicuro paso alle affst- | prevenirio1 Pri 
© che una plebe di pretonziosa | tuose questioni sal lavoro delle donne e del | tasi d'individui; 

= | tasi di popoli. Dopo il 4850, a Parigi si 


titudi 
di concetti 
mediocrità ripeto con deplorerole leggis- 
renza 

Jiukla disso che la loggi intellettuali hauvo 
una perpetua ovoluzione, mentre non l'hanvo 
dirso che lo verità morali 

il Luzzaiti dimostrande 
colla rigoroso ragi 
orroneità di tali non fausto dui 
ragona a quegli eterni ghiacciai, che il rag- 
gio del sole colora, ma non fonde nè tra- 
jesi. So fosso vero che l'uomo bastasse a 
#è stesso ; 50 il mondo moderno nom altro 
volesso che divinizzare la scienza ; come è, 
domanda giustamente il Luzza 


nocora il dolore, e santoro che ci 
scienza noa risolveranno mai il problv 
dell'anivarso ? 

Sagl 
pensiuro che la morale non è solamente uu 
dottrine, ma segnatamente un esercizio, 
che in ciò sta i carattere della sua 0 


onde il Luzzatti, con felicissimo 
paragone, soriva che gli mpostali, i santi, i 
Graadi filosofi, sono gli eecalsi pittori gli 
scultori delia virtd. 


Nò a ciò soltaato si arresta lo avolgi- ' 
ia vita morale, perchè, par poco ' 


ini, moi troviamo che ersa ha 
grandissima nella costituzione 


rio 
she i grandi: periodi sto- 
rici, quelli che sprigionano la acintilla dello 
innovazioni faconde e degli avanzamenti ef- 
fettivi, sono speaso volte momenti di virth 
inteisioni e atti sponta- 
uiei ael cuora, della volontà a dal oprajtere, 
ni dell'intelletto, 
quaro ampie 
iù modeate consideragi 


, con 


sino bratale, nello nostre societ mas: 
iudiare il anpere ed » porre in esso soltanfo 
ia calute @ Ja speranza. Cangura questo 
Jar cissosiare il sapore dalla moralità; l'o 
cosegiono dell'istruzione, e con affettuosa e 
protcode sollecitudine domends a qual. fine 
“rò indirizeata guesia istruzione, che è 
sremendo poterg 04 un formidabile etru. 
peste. 

L'idealo di tutti i grandi fatelletti è 39 
l'armonia immortale del euora e delia mente, 
del paasioro # del sentimento; è Ja verità 
<d il bens amsociati in una onnipotente unità. 

Dove conduca )' istruzione ssompaguata 
dalla morale noi Jo vadizmo tuttodi con ter- 


i saturuali omi 
sbrati nelle sao varia ri- 


voluzioni, offrono al Luzzatti l'occasione di 
sognare son brevità eloquente due quatri di 
una verità lugubre e dolorosa 
soschiudendo Il suo dottisimo e 
discorso, egli dice che i più vitali problemi 
dei popoli sono ancora i' morali, che non si 
ssplicato colla scienza 0 nolla soleuta, ma 
traggono da più alto origini la loro sola- 
zione: che Ja aggiuago più fellcità 
del per io è più turpa dell'i- 
guoranza, cho gli ssionziati ei i lottorati 
200 sono 4 soli fattori dell' incivilimento ; 
il coraggio, la lealtà, il carittera, auto 
ra le forze ocvalta, il numo ignoto, che 
mantengono l'equilibrio nel mondo ; egli, con 
appropriato espressioni, manifesta ciò oba 
fermonta nello oscura animo delle moltitu= 
dini oneste; egli ataosa dal cielo uno di 
quoi raggi di luce, che i volghi ignoti v 
6000 ssiutillare negi' incerti cropussoli di 
loro pensiero. 
La toorla del Buklo d di quello che hanno 
pareoza, non la costanza del vero ; è 
possono avere perchè pigliano a ri- 
solvero l'oscuro problema dell'omanità da 
ua lato solo. Nessuno cortamente vuol ne- 
gare le poderose influenze della. seienza, è 
dollo intelletto, cho la esplica e la risolve. 
Ssrebbo cieco dul pensioro chi tontasso co- 


| provida fatica del bene, 


| gli ontusiasmi de 
| apiori d 


la coscienza ; quegli ins- 
jntimento, che s ma 
di Daute, in ua quadro 
| doll'Argelico © di Reffello, fa una melo 
| dix di Mozart o di Bellini , sono 0 no fe 
| nomoni di tutt 
di tutte le civiltà Y E so lo sono, 0 perchè 
il filosofo @ io statista non hanno da tener 
conto di queste forze perenni, ch 
aformano e si deforeuzto anche, ma 
traggono ? 

Richiamaro la civiltà ai suoi ordini 
movimento , impedirla cho ssovfini 
pioggio nebbioy 
morti delle mi 


di- 


secolo, ® pr 
| di nuovi, ed egualmenta fecondi 


movimento ei 
La onestà del 


morale « la religione 


dal dubbio, sffannate 
| nessaro matoriaie, la 
ed una maggiore fl: 


lezza di vil 


| letto ingegno, alla faconda ed ornata pa 
| rola, unisco um a'tra. seni 


| fanolulli , ha certacieste parlato con m 
giore profitto è con più compotenza di tanti 


| mento. 


| avl preparato tarreno, potesse, come rivo di 
acguo fecondatrisi, alimeutare le molteplici 

forze 0 trascurate O mascosto ; 6 questa po- 

tess.ro con vigoroso germoglio fiorire iu 
formo ed esempi di perfetta virtu 

| Vincenzo Mixetti. 


Grande incendi: 


‘quando, 
splendido 


{ Il dolore morale, cotesto arcano ed atsi- | L'opiniouo genera 
| duo compagno della vita; i turbamenti @ | nazionalo serba (giaochè l'armata regolare 


pi 
| costringere i turchi a non infliggera ai sorbi | che il prinoipe imperiale 
giorai, di tatti gli uomini, | cho un lia 


tra- | data, cho tradisco le dispusizi 


fecondi lavori, non dubito esscienta, preparavo allo società, travagliate | gersi nei futuri protocolli , il soisma 

era del bo- ' misero mi sombra questo : i torti sono di» 
stabilità dol progresso visi. Supponiamo che ua tale vi aggro. 
i disca è vi porti via un oschio, @ che, 
Il Luzzatti, che alla perspicuità dell’e- ' difendondevi, voi gli rom 


| altri, di così eccelso ed itporiaute argo= | togiieva al piccoli principi i loro domi 


fo no ho voluto dare uns informazione ! avevano 000/ 


| bosniaci ed erzegorini. Questa tendenza si 


CONSIGLIO. SUPERIORE 
di Istruzione pubbliie 


Il Consiglio superiore d'istruzione pub- 
blica si è radunato ieri ed oggi, sotto 
la presidenza dell'on. ministro Coppi 
per esaminare i regolamenti dell'Uni 
versità. 

Esso ha già compiuto l'esame di due 
terzi del Regolamento generale e domani 
probabilmente lo condurrà a ° 
comincerà quello de'Regolamenti speciali 
delle vario Facoltà. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(W) Parigi-Versatii 


— L'impressio: 


sspulso 
torna oggi in favoro e ciò sembra 
squiraloro ad uo abbandono deflaitivo delle 
riforma occidentali 
tempo in tompo la pubblica crodulità. Con 
Murad svanisco il miraggi 
Turchia costituzioni 
laro ignoranza dell 


lo por ammettere 


testa fala dimostrazione, Ma di pari alla | la possibilità d'an Parlamento nel quale un 
lenza e' è un' altra o misteriosa e altissima | turso, n negro, va armeno, un arabo c 
eco., avrebbero seduto vicini. L'impero ot- 


| tomano è una torre di Babolo per quaato 
| gencorne la confusione delia lingue. Sotto 
| l'arpetto politico i goverzanti non henno 
| cho un punto di unione, il Corano. Meno 
| malo so i. goveraanti non »vossero, essi pure, 
| che ua, punto d'us la oroco! Ma in: 
vesa vi ‘è la crooo latina o la croco gr 
è cho colla sua guardi 


è altra cosa in sostan: 
ttadina), 51 generalo Cer 
lo cose in lungo, ma non otti 
| strepitose vittorio. La diplomazia ineli 


serda n 


castigo, salvo ad sbbandonara 


rivela in un articolo del Journal des De 
i vero dal 


nosso ministro degli affari est 
des Dibats la ossorvaro cha 
si imenischi 


Bosai 


Sarebbo in- 
nticario so le si abbandonassero 


ai turcbi, sulla fode dello facili ed 


ararno, coll'opera concorde, | illusoris promessa dello riformo ottomane. 

ma dob- | Se l'Austria fosso alata vittoriosa a 
biamo avera il coraggio di vadero è di pro- ! genta, Solferino e San Mari 
elamare i poricoli dello avare neglotto la ! ma: 


0, la dipio- 
lo cho i dolori dei 


Di tutti gli 


sgomenti, o, dirò_meg 


osa della di tutto le arguzio cha noi vedremo svol: 


n 


ta ua braccio, 
sarebbo egli ammesso a dirs davanti ai tei 
bunali: noi oi siamo fatto del male l'on 
i torti sono divisi? E 


di essorai slanciata aull'aggros- 
per esampio, colpito senza 
inoipli semplici allorchs trat- 
i disconoscono quando trat- 


lagoavano della erudeltà dell'Italia, la qualo 


| Noa si riflettora che quei piocoti pri 


iero all'Italia ia 
‘ho essi non erano 


ggere questo | che debolmente puniti. Allora doll'insar:e- 
rei lieto, © lo | zione pol 


1002 del 1803, Napoloono ILI diss» 
9 vi erano degli eccessi da una parte 0 


peletà, sa discendendo ! dall'altra,.come se vi fosse stata identità 


| di diritto fra il popolo che opprime ed il 

popolo che resiate, come sa l'eocesio del 
l'iavasione @ l'eccasso del patriottismo for- 
| sero colpevoli al medesimo grado. 


| Le conseguenza di gresto modo comodo 


— Leggiamo nel | 


di dividero i torti, sono faneste ai deboli. 


——_—_—_er- — | Certo le potenze potranno invocare il di. 
LI | ritto dell'umanità stessa contro i turchi. Un 
Notizik INTER» TIT VARI.| uomo può vosidere an aggrvesore ni 


di logittima difesa; gli non_ deva ini 
gergli alcuna inutile tortura. È lostesto 


GLI INDIANI 
AGLI STATI UNITI 


Il Zimes ha da Filadelfia 4° il meguento 
telegramma : 

< Avroagono numerose ssorreria e de- 
prodazioni ai confiai per parto delle band 
disperse degli (indiso!) Sioux. La posta 
cavalli da Dakota a Sidney, Nebrasks, ven 
attaccata mbato. Quindici bianchi furono 
uecii @ quattro altri furono ritrovati morti 
@ Bufllo Gap. Otto altri veanoro uosisi in 
duo località presso Caster. » 

IL DEBITO PUBBLICO 
AOLI STATISUNITI 


Un dispacelo da \Washiagton 1° raca: 
« La rolazione monsilo del segretario del 
Tesoro dimostra che il Debito pubblico ue- 


prima che questo rampollo nasca, e per 
gior sicurezza avranno minor numero 
figli che sia possibilo. Ciò che è voro si 
è che ogni nazione taggia può sempre tro- 

re l'impiego dell'attività de’ suoi figli e 
che base della prosperità d'un popolo sono 
lo numeroso famiglio. 

I scmunisti che colle loro formule fanno 
tazoro lo serapolo della nostra borghesia o 
lo fanso praticara quella che il signor Da- 
chatel chiamò la pradenza nel matrimonio, 
favoflisono "’egolsmo , questo padro dalla 
prudonza davanti al nomico, della prudenza 
davanti al sacriflio patriottico, 
qaello prudenze, indue, di cai l'ultima 
rola è stata la pradonto rinuszia all'Alsazia 


penplizagrza itreget si e MIE: | gli Stati-Uniti ha diminuito di 3,140,000 doi- 
iora agiatazze, Meno vi sono poveri e mano na di o etti 
i rieobi banso' penglori.. L'atimeoto. dell | gu oso sind SESSIONI SITO 


popolazione « è un acorescimento della mi- 
seria » e il signor Garnisr cita il dotto del 
Romi : duo milioni di svizzeri prospori val- 
gono più di otto milioni d'irla É 


e 

Riproduciamo, per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del 
foglio precedente, il seguente dispaccio 

IL COMUNE DI PALMI « 

Palmi 3 settembre. — Il 49 corrente 
Spirano i tre mesi dallo scioglimento del 
nostro Consiglio comunale. Il delegato 
signor Leardi opponesi ostinata- 
mente alla pubblicazione del manifesto 
agli elettori, contrariamente all'art. 235 
della leggo comuvale e alla circolare d 
ministro dell'interno 40 ottohre 187: 


abitanti, so Cromwell nen avesse confiscato 
la torra per ripartiria nello mani di alcu.i 
| proprietari ingl:si. Veniaro, como fa il si- | 
gnor Garaler, la parto della popolazione 


che limita volontariamento lo nascito in pro- 
ioni è 


porzione dello sofferenzo, dollo priv 

delle morti, è d'uua filantropia 

fa Gagne, Vedete il buon borgheso che fra 

lo virtù ci pratica quella di rispar- 

| miaro dei prcesssi e dei suicidii, non agli 
i 


I Reclamatosi più volte invano alla pre- 
Î fottura e al ministro, rendiamo questo 
ropugnat la moralo medicina î n È Shion 
sonriannano, ma che una certa economia po- | fatto di pubblica ragione nei giornali : 


I Dirilto, L'Opinione, Fanfulla, La 
Capitale, It Nomede, L'Italia degl'ita- 
lianî, IL Piccolo, Il Roma, IL Pungolo. 
'irmati : Pasquale Saffiotti, Orazio Gif- 
foni anche per altri elettori. 
T_T __ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Carrara, 3. — Questa mattina fn 
inaugurato il monumento a Pellegrino 
Rossi. Numeroso concorso e grandi di- 
mostrazioni di reverenza e di affetto alla 
memoria del grande o sventurato ita- 
liano. Vi assistevano i senatori Borgatti, 
Digoy, Cucchiari, e i deputati Massari , 
Fabbricotti, Quartiori, rantoni, Chiari, 
Pericoli, tutte le autorità, numerose As- 
ioni, moltissimi distinti cittadini di 
20, di Pisa © delle vicine città. La 
statua , modellata dal celebre Tenerani, 
è molto bell 

L'on. Massari con un dotto discorso 
si rallegrò che il solenne debito alla 
memoria di Rossi sia finalmente sciolto. 
Delioeò poi a grandi tratti i caratteri @ 
la vita del grande scrittore e statista , 
che fece rivivere i tempi nei li gli 
tinopoli ua Gossglio di militi per desi= | titani insegnavano allo altre forti 
doro sulla risprata alla comi azione dello di line del tà. Disse che Rossi 
potenze intorno alla mediazione. Com fa uno dei promotori dell impresa del- 


e degli cer io Soma feta A misi | indipendenza nezionale, tentata dai sl- 


jparatamonte, @ conteneva soltanto la no- 
tifeaziono dela domanda fatta dalla Sarbia 
© dal Mentenegro e la disposizione doi ri- 
spottivi governi ad offrira i loro buoni uf- 
fici in favoro della pace. 

» Gosì i turchi avrobboro avuto il 
io di dir4 la prima parola, e la convo- 
cazione del Consiglio dei ministri pel 30 p.p. 
sambra indicare che v'era l'intenzione da 
parte doila Tarchia, di approfittaro di que- 
sto venteggio, ma all'ultimo momeoto il | B*l® 


da Pietroburgo, 4° sottom= 
igini smontisso la noti 
stato 


| bro, ai giorna: 


invitato ad assistero al 
russo e che gli 
gimento. 
| — La Politica di Madrid antunzia che 
aono stati firmati i rogo! per 
la convenzione tra il Portogallo e 
jpagna, relati navigazione 
del Douro o al transito delle ferrorie, 
— Il nunzio pontificio, mons. Simeoni, 
lasciò i bagni di Costona ‘a tornò a Madrid: 


LA FAMIGLIA DI DON CARLOS 

ll Courrier de Bayonne annunzia che 
Donaa Margherita, moglie di Don Carlos, d 
da domenica a Biarritz o abita il pal 
preso in afltto dall'ox-duoa di Parma. Essa 
dovo poi recarsi a Parsy, ova l'antico pa- 
lazzo abitato dalla rogioa Cristion fu per 
esta sfittato. Don Carl 


LA DETRONIZZAZIONE DI MURAD V 


Ml Times ha por dispaccio da Vienna, 4 
< Tori l'altro doveva aver laogo a Costa 


fa esule operosissimo per la patria. 


gazione di Rossi nell'accettare il difficile 
| eòmpito di secolarizzare l'amministrazione 
pontificia @ fare concorrere all’ impresa 
dell’ indipendenza i vecchi nemici del- 
Vitalia. 
Conchiuse rammentando che Rosi sug- 
animosamente col suo sangue i 


Consiglio di ministri mon abbe più luogo; | magnanimi disegni , sfidando il pugnale 
la ragione di questo aggiornamento data agli | dell'assassino. 
ambasciatori fu che la l'urehia, prima di | Il discorso fu più volte interrotto da 


| adottare una decisione desiderava di cono- | 
uooro più presisamente lo intenzioni ed i | 
| desidorii del 


appia 

Parlarono quindi il deputato Pericoli, 
il sindaco e il direttore dell’Accademia, 
lodando tutti la dottrina, il patriotismo 
© la costanza di Pellegrino Rossi 


« Ma si cha Ja cansa roalo dell'ag- 
giornamento foso allora l'imminerto cam- | 
biamonto del sovrano, cha è testà avvanuto. | 
Dopo la partenza del dottor Leiderstori, il | 
qualo not avova perduto ogai speranza, lo 
stato di saluto del sultano aveva poggiorato 
in modo che non v'era speranta d'una gue- 


mato sempre dall’ amore della scienza @ 
dalla devozione verso la patria. 


Pangolo di Mi | popoii. Ma non vi è perità tra un serbo che 
Notizie venute da Valle Tesina nol 'l'irolo | difendo fa patria contro ua nemico da se 
{ italiano anuunziano une terribile catastrufo | soli dolla son razza o della sua rs 
colì avvenota l’altra 6 ttimena. un turco che si bagna con voluttà nel 
Un incendio scoppiato socidentalmente di | gua cristiano. Alcuni membri di 
pleno giorno distrusse quasi interamesta Îl | sia inglese bauro destata una nobil 
villaggio di Cinte-lsa mozione contro le atrocità t 
Appena retto case rimasaro lilcso, | voci isolate, Uo governo 
cento e setiantanoro furono preda de 
fiamma con quanto corterievazo, mobi 
nai , scorta, granaglie, denaro, prov 


laramento 1 noli principii degni dell' 
ropa del se nu questa materia, tro- 
! verebbo nei cuori un'eco infaita. Per quanto 
abilo sia il duca Déoszes, non è corto di 
| lui che si potrà udire questo linguaggio. 
ineri abitanti ebbero tempo di | Verrà eso da Roma? Lo si temo nel campo 
mettersi in salva @ pyr troppo noo a tutti | Jogittimista © clericale; si teme cho l'italia 
| riusci la fuga, Usa bambina fa iuoeperita | prenda il pgago golla Francia. 

{ aslls colla 0 ub altro adulto riportò tali i "Noi sbblamio auto un movimento pre- 
asottaturo che versa in porigolo di vita. | fattizio, cagionato da dimissioni o da sil- 

Oltre ad un migtis:o di porsone st tro- | geozo di seri 

vano per grazia sonza tetto, 

| scia pe. sca ln i 
vicino. 


sul movi 


formalo sete dalle cancellerie, atabitondo ' 


rigiono, almeno per lungo tempo, o 
cessità d'uu cambiamento nel tropo cr 
soriamente presa in conaiderazio; 
Nel Consiglio a que: 
ato scopo sul principio della sattizvana, vi 
iggioroare una delibe- | 
tanto grave e non santa poricolo, 
la fino prevalse l'pinione di ‘coloro 
, ritenendo intollerabile lo stato at- 
di cose, non solo perchè Il passo non 
doveva avere în questi momonti oritiei un 
sovrano nominale, ma perchè ancho l'incer- 
tezza serviva nd incoraggiaro il partito che 
sl agitava in favore del principe Yuasuf Is 
zerdin, figlio maggioro di Abdol Aci, L' 
gitazione genza dubbio aveva guaduzos®= 
forrao recentomente, e la ant! n 


sa eat età to 
lui pe cen" atarme ‘lle notizie 


guar 
n giorno o due prima 
ara atata sooperta una cospi- 
dova a far arrastaro tutti 


10, il comm. Ja 
molte notabili 


ll sindaco Gherardini, in nome del- 


V'intera cittadinanza , ringraziò il prin- 
cipo di aver onorato colla sua, presenza 
questa solennità agraria, 


Il ministro Maiorana proger:dò pare 


‘al principe vivissime di- 


moatr="' ni di affetto. 


S. A. visitò insieme agl'invitati il Con- 


corso, che riuscì imponente. 


Questa sora S. A. assisterà. allo spet- 


ticolo al teatro. 


Milano, 3. — Fu tenuto un meeting 
L'adunanza aderì alla Lega per la li- 


sotto la presidenza di Canini. 


trisiamento | 


| gomuni vicini di Piove o Castello rel politi 
atarono Joro i primi sacnorgi e ricoverarono Pag 
ue parto degli ale, n ARI Lene PIL 
Mneye gioraai Riceviamo il rassion- 
primo numero di us p-ove giorzale che al | rano Il signor Garnier, che i euoi principii 
Milano, csì litojo l'Unione, malthusi: juesto economista non augura 

' 900 programma dighiara di | puoto cha l'aumento dalla popolazione si 


| cesoro amica del miulitoro attuale, man si 
taffrettaca soggiung: re che da « nesun altro 
vincolo » è legata sì gabinetto. 


re 


{ NOTIZIE ULTIME 
| RIUNIONE ELETTORALE 

Il giorno 40 cor.ente si terrà a Fo- 
iaso una rianione degli elettori del col- 
!legio di Cortona. nella quale l'on, de- 
Î esporrà il suo pro- 


* gramma. 


| S 


frfortunsta speculazione permetto Joro un f- 


aocelori, finchè la coltura, l'industria ed il 
scmmersio non prenderanno uno sviluppo 
ghe assicuri il mantenimaato dell'aquilibrio 
tra la popolazione e la sussistenza. 

actapse la icoria secondo la quale i | 
deli'umanità non sorgarebbero da' suoi 
anrobbero un espediente provvi- 
le per arressaro il soverchio sviluppo 
della pupolazione. 

Secondo quasta dottrina, bisognerebbo mo- 
dificare così Îl presotto della Bibbia : « Cre- 
soete è moltiplicate in proporzione delle 
vostre rendite. » Ma coloro che dividono 
questo modo di pensare, sano che, se una 


berazione dei popoli alavi , salutò gl'ita- 
liani combattenti per la Serbia, riprovò 
la barbario dei turchi ed espresse la spe- 
ranza che l'Italia cooperi alla liberazione 
‘e soccorra i feriti slavi, 

Zara, 3. — Il console francese di 
Somtari si recò al campo del principe 
del Montenegro. 

Mobchtar pascià giunse alla frontiera 
presso Grabovo, ove si è diggià impe- 
gnato un combattimento. 

Il movimento offensivo dei: tarchi con- 
tro il Montenegro incomineiò feri anche 
verso Spuz. 


Somlino, 3. — I turchi, facendo un 
movimento dalla parte di Krusevatz, 
nono già arrivati sallo alture di Jastre- 
vate, a mezza strada fra Teschuitza © 
Krasevats. 


TI gunerale Cernzjefftalegrafò doman- 


a proclamare sultano Yussuf 
Iaadin. È certo che furono arrestati pa- 
reochi ufficiali o che le truppe furono ri- 
petutamente consegnato in caserma, mentro 
i miniatri;sollosarono dei corpi armati presso 

loro yalis sul Bosforo. Non è improba- 
| bilo che tutto ciò ha contribuito ad affret- 
tare la risoluzione di detronissare: Murad e 
di proulamare suo fratello minore a iultano. 

Venno quindi data lettura ieri al gran 
Consiglio di ministri e digaitarii riunito, 
dol Fetvali dello Scheik-ul-Islam , cho or- 
dionva la destituzione del sultano îl quale 
non è sano di mente e quindi incapace di 
regnare come sarebbe stato legale 6 noces- 
mrio. Vi 


a, deve vaane riserato dai mi- 
nistri o dai dignitarii è proclamato sultano. 
L'ex-soltavo Murad vene installato nol pa- 
lazzo di Toberagan mentro il suo succos- 


glio eggiti, uu ribazzo. porrebbs avvenire 


dando rinfori. ll miniatro della guerra 


ordinò a Ciolak Aatics di marciare so- 
pra Kresevatz con 12,000 uomini. Il 
movimento di Antics è incominciato. Cer- 
n9jeff marcia col grosso dell'esercito sopra 
Krusevatz. 

Assicarasi che i serbi abbiano abban- 

““ Nezinate, 

io (Emilia), 4. — Il princi 
Umberto visto ieri ‘la Mostra indistriale, 
poscia assistò ad un pranzo di 25 coperti, 
od alla sera intervento al teatro, che 
era affollatissimo. 

S. A. ebbe una imponente dimostra- 
zion 

Il Principe parti a mezzanolte e fa 
salutato dappertutto con applausi. 

La città era imba luminata. 

Nel suo discorso di ieri, l'on. ministro 
di agricoltura encomiò l'iniziativa localo, 
delineando i limiti dell'ingerenza del go- 
verno in ordine ai concorsi, e il suo 
perfetto accordo colle idea di piena li- 
bortà economica svolta dal senatore Ja- 
iccennò a leggi destinate a to- 
gliere alcuni ostacoli 

Belgrado, 3. — (Dispaccio ufficiale) 
— I turchi con tulte le loro forze at- 
taccarono venerdì mattina l'ala destra 
dei serbi in rasa campagna. La battaglia 
darò tutta Ja giornate. I serbi, durante 
la battaglia, conserrarono le loro posi- 
zioni, ma, cedendo ad un nemico tre 
volte più numeroso, risntrarono nelle 
loro trinceo di Alexinatz @ di Deligrad. 

La voce che i turchi si sieno impa- 
droniti di Alexinatz è falsa. 

I torchi incendiano i villaggi. 

Londra, 4. — Il Daily Netos dice 
che la risposta dalla Porta alla nota di- 
plomatica delle potenze, le quali offri» 
rono la loro mediazione, insiste affinchè 
la Serbia, prima che si conchiuda l'ar- 
mistizio, firmi icoli preliminari 
per una paco definitiva. La Porta sog» 
giunge di essere disposta ad introdurre 
dello riforme nella Bosnia @ nell'Erze- 
govina, ma che non permetterà che le 
trattative si estendano a questo provincie. 

New York, 3 È scoppiato un in 
cendio a S. Giacinto, nel Canadà, il 
quale distrusse completamente la strada 
principale e tre strade parallele. La Posta, 

i Tribunali , molte Banche e 500 mae 
gazzini rimasero distrutti. Cento fami- 
glio si trovano prive di tetto. I danni 
ascendono a circa due milioni di dollari. 

Messina , 4. — Oggi è arrivata la 
squadra francese comj corar= 
rato Richelieu, Provence 0 Savoie, pro= 
veniente da Beyrouth. 

Brindisi, 4. — Le pirofregate corar- 
zato Castelfidardo e Ancona © l'avviso 
Garigliano, provenienti dalle coste del- 
l'Albania, si sono ancorate questa notte 
a Brindisi. 


dati italisni sotto Murat nel 1814. Quindi bb) 


L'on. Massari ammirò la nobile abne- | Credi 


Banca Nazion, Toacana 
Banca Geni 


Borsa DI noma 
4 sottorsbro 1878 (ore 11 112 ant) 

La Rendita subi atamano una muova leggera 
reazione, aggirandosi sul 79 30 fino mese, con 
affari limitatisaimi. 

Tntrattati i Prostiti, 

M Turco si teneva tra 14 0 14 10, 
Ta rialzo la Londra 27 20 tre mesi, 
Stazionaria la Francia 107 26 tro mori. 
Oro 21 58 


VrrenzE 2 
Rendita Italiana 5.070. 


E) 


VEND 


mes VENDITA ...| La Ditta ALCIDE PUECH di Brescia 
TETI e OZ 


RESTITO NAZIONALE 18 


pì 1a ardioabre 1938 biro ia 20 Gi 
omo cel premio priacipalo di Li A00,008 e saint Ei 
Lire 50,006 3,000; 1,000 00 ed'al mismo dii? 


The Gresham 
MOCIETÀ INGLESE DI AsGiOURAZIONI SELLA VITA 
Londra, Old Jewery, 37 
Assicurazioni in caso di morte, dotali, miste 


Modicità di tetto Varietà di combinazioni Salle e Al cho fi fo di Seng o la prima che importò i Cartoni dal Giappone nel 186% "in totale 
Bi offri sontratto di com- fauvo commercio di Sea, © la prima toni dal Giapponi a i v E 
Faoilitazioni nel patti fecale si po: 702 premi per lire 1,1278 


Tritone a to ii giorno do: | IMPORTAZIONE DIRETTA DI CARTONI SEME. BACHI DAL GIAPPONE 


Partecipazione dell'B0 ;, degli utili È nota la facilità della vincita 


renti i mari pai rai i ; laine di gie Ca 
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articoli raccomandati della Casa HombigentChardim | Il modo del dott. Lorilie) i : HS i 2 det 
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UNA SOLA LIRA CADUNO 


nt inibile, ossa sì fa di tutto lo tinto cio: rosa, | erat iosa È te segue. 
rachel, © di tutti gli odori. x (è tanto più rimarehevolo perchè] 1° Il costo dei Cartoni 


rito i tutto lo tinto, cioè rosa, Vian {si ottiono con uza modica aa de re 
‘Polvere di riso. Pura di tota lo tinto, cioò rosa, Bianca n orena cca vee antica prezzo dello qua: 
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tutti gli odori a 21 All'atto della so sno sì pagliera >» è» “hi acquista în una nol volla a fl lira cada 
Jia d'Hourigant Acqua di Tueletta, la sua finezza è tale cho molto (Sd innocuità che può ontogua che ai effet» | Collalare Vendo scelto» » 15 > erat ae Re ee E da tra cadano, 
l'adoporano per il fazzoletto. Tadustrialo Hianco > 12 por Cartono » 
‘mona nascita di Cartoni | Industriato Verdo » 0» 


Cream, Créme de Fraises por rinfroscare la pollo, L'esperienza nella à 
‘n dato a conoscero che si possono sorbare un tempo indofinito nel clima | Vodere sa green ? 
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P'dme nutritive d la duchesse, por la bollezza det capelli. nto iu un 
Huile antique, villa de noiseiea, Huite d'amandes douces. da 
Eutrani d'idore tripio raccomandati a grando sarioti. — 
Sichets et Sultanes per profumare la biancheria @ gli nbiti. 
Paatiltey umortito di odori, per prefamare li appartamenti OS 
Saponi sopreffini assortiti di odore ragguardevoli per Le Commissioni 
n pasta. Soiano 
inaire, En de Iavande el Em spiritenze, a tutti gli oduri. ori È cr” 
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Diicenibre od al più feriti entro Gen- | scatola o cartone da scontarsi alla consegna che 
con quelle cure suggerite dalla | avrà luogo in Dicembre. 
esperienza. = È raro che i Carioni che ciaggiano 
‘Fellatio: Marso ed aprile diono schivnre per- |. La Stabilimento ci Confezione può essere visitato 
da chiungue il desideri. 
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gento. 
n si o guai siriosi I fogli si forniscono in qua» | materia nociva. di alla 
istoni [i eso) MI autore a 5x5» | langue grandezza ed ogni com- | bocca una grata freschezza, 
‘poki: 90 | missione si eseguisce pronta» | © tti ito cattiro dono 
mo. Garinei, Gratil. Li to con la maggio Saito ieri: 
ti socco i Mpno defi gietà rn. 08 i. | mente c maggior cur: varo alto beim sso 


È migtor prodotto ford L'ACQUA MAGICA [pista asarenma 


A denti. 
|ruginone naturale da prefe tratta dal Vino con processo parlicolare sto proparalo mantio- 
dal professore H. FIANZI gf 


ne la freschezza a purezza 


lungo tempo, ed traspor 
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BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


(FRATELLI BRANCA E COMP, DI MITAI 


Spacciandosi talunì per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo 


‘artificiali i pregi dei migliori ssposi senza averne i difetti, prodi 7 n ci A 
(vari sezioni dipondonti de Roe da dot e e e e LI gelo | Sala esere e ‘nautio testo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPECIAI 
povertà di sangue. finta ianoeso; mante morbidissima af biancissimo © lcento, ad dEi FRATELLI BRANCA E COMP. e qualunque altra bibita per quanto porti lo spec 
itta concessionaria A. MANZONI a C. di an ilo, di FERRET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si ottengono col FETI 
le Garmeri, via Gamberofi Hp $ Prezzo L. 3 0 LL 1 50. BRAFICA, che ebbe il piau: molte celebrità mediche. - 


Farmacio d'italia. 


Fiettiamo quindi in sull’avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, 
vertendo che equi bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Co 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra 
cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Le; 
per cui il fulsificatore sarà passibile dî carcere, multa e danni. 

TROMA, Îl 13 marzo 1809. — e Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fe 


Branca dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccomo incontestabile ne riscontrai il vanta 
casi col presente intendo di consiatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convonisse | 
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Istruzione cej — Prezzo di un flacone L. è. — Per IU fiaconi L. £8 (con istro- 


Sinimb erghi, via Condotti — Malamonaillo Josophine Franzi in Casi da 
Peretti, via Frattina — Marignani, piazza S. Carlo — Gi Deposito e vondita in Roma, presso l'Agsuzia A Tubors, via ‘ROMA : farm. N. Sinim- | f | giustilicato dal piono successo: 
via del Gazabaro. — Napoli, Scarpitti — Canono — Piss, P Profetti, 12 Milano all'Agenzia d'annunzi della Perseverasza, via | berzhi, via Condotti 6405 « 1* In tutto quello circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, afflevoli 
Firenze, Astrus. |_Tro Alberghi 28. 0 60 "fano, della Loga- ivoglia causa, il Fernet-Branca riesco utilissimo, potondo prendersi tento doso € 


10 al giorno commisto coll'acqua, vino 0 callà; 

Iorchè si ha bisogno, dopo 16 febbri periodiche, di amministrar per più o minor tt 

i comuni amaricanti, ordinariamento disgustosi od incomodi il liquore suddetto, nel modo e 
pra, costituisco una sostituzione felicissima; 

‘Quoî ragazzi di temperamento tendenti al' linfatico, che sì facilmente van soggetti 


zione Britanuica, via dol 
lola perfetta perristabilireHeolore | Corio 196-497-408: farma» 


"NI A I (2) del enpettl. Fiac. L 6 — Deposito generalo Se- | cia Ottoni, via dol Corso, 
v 23 BE in, 3 R. Huguerio.Ziordeauz:, Deposito eso! 190; Ditta A. Dante Fer- 
E NO B E Gui Muenerie Bordeaua. Dopostinesiuzivo | rosi. via della Madcaioos, 


per l'Itelia da A Manzoni C;via Salo, 10, Milano 
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i d'appello, sia di Canti +} 
À Li "o0 7 P "37 3|e 
î I di Flora, via 


7 | 342. — NAPOLI 
via Roma, 53. 


d—_———_——_m—_ ro piazza di ventro 6l a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qui 
a i cucchiaiata di, Ferne-Branea nom si ‘avrà l'inconveniente di amministrar loro sì frequenter: 
azzo di olmintici ; 


‘Quelli che hanno troppa confidatiza col liquore d'assenzio, quasi sompre dannoso, potra 
con Vantaggio di Jr salute, meglio provalersi dol Ferne-Branea ‘lia dose Sunccennata — 

" € 5* lnveco di cominciare il pranzo, come molli fanno con un Bicchiere di vermont, è 1 
più Drofcuo prendoro un cucchiaio di Fernt-Branea in poco vino comune, come ho per 
consiglio veduto praticaro con deciso profitto. 

‘Dopo ciò dabbo una parola di encomio al signori Branca, che seppero confezionare un li 
così utile, cho non temo certamente la concorrenza di quanti "a noi ne provengono dall'ostera 
< lu fodo di cho rilascio il presente. 

E Lorenzo Dott. Mewtoti, Modico primario dogli Ospedali di Roma. 1 

NAPOLI, gonnaio 4870. — Noi, sottorcritti, medici nell'Ospedalo Municipale di S. Rat 
ove noll'agosto 4864 erano raccolti a folla gh infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidomic: 
fesa, avuto campo di esperimentare il Fernet doi Fralelii Branca, di Milano. 


da etichette mn & colori e colla segna= 
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ia intera (150, sereni 


Farmatia Leroy, 45, rue Neuvo-St-Augustin.—Milano : presse! ui gi 
LOLE DI HOGG alla Pepsina pura, cuntro le cattivo di 

e atte mit 
alia Popaina unita al Ferro riduti 


FE i Si Nci convalescenti di 7ifo affetti da dispepsia dipendento da atonia del vontricolo abbiamo « 
6G alia Ja unita ali” lodura di Li; $ Ei || sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari, 
fpalaltie scrofolose I 35f,_S e pure lo trovammo come febbrifitgo, @ lo abbiamo sompro prescrilto con vantaggi 
rt: Fio g3E e BS] [| quoi casi ci quali era indicata a china. 
(ciò che qu i3ii do Dott Canto Virronetta — Dott. Giuserma Felicerm — Dott Luio1 ALrizai 
Maco dll» persone Mervost o irta. » Ezsizi® ‘Maniamo Toranetta, Economo provveditore 
Le Pilcie di Mogg si v 30858 5 Sono lo firmo dei dottori — Vittorelli, Folicolti ed Alert 
Ta stia $3 Per tl Consiglio di sanità — Cav. Manoorta, segretar. 
GIUSEPPE GUALTIEROTTI _ È Fasti ps Direzione dell'Ospedale Gencrale Civile di VENEZIA. 

Vi dini NÉ ni : a È Bsf tod Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni informi di questo Ospodale il l 
Pesi a molla potter veri tagicet dici BEESL E nominato Fernet-Branca, © procisamonto nei casi di debolezza ol atonia dello stomaco nello « 
zione da poîer risconderli completamente valle mano. elparsiò citi F238E ® E |f | stezioni riesco un buon "tonico. i Per il Direttore Medico, Dott. Vela 

Della portata di CÀ, 14 112 Lo ® 50" t.i6i | 
Vendita presso l'Agenzia A. Tabega, vi» dei Prete ass “il rai in Roma protso l'Agenzia A. Tabogs, via doi profotti N. 12 p.p. 


fighe, nbilimsimo nello debolezze, nei casi di di- 
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Ricadi Comic, alto ci Tio ciao pi nil LIRE: 18 BO. 
ta Pogiietbe Chibo servono sue edi pre ali 24 Piatti per frutta ; 4 Fruttiere a piedo basso; 1 Fri 


n tanto per le particolari proprietà dll'accipiante quanto tiera a piede alto, per centro. 


per do sostanze associate, facilmente o spontaneamente ni al- D a ERIUT'T A Cori 4 isercua servizio con fsscia gialla o greca verdo, colori £ 


Lo Pastieche Chino-ferrese maniecendosi inalterato, anche 
fan 2 del Ferro. Prezzo Ro ® la setole", P Pruss: Acquistindo uno di dotti servizi, riceveranno in dono wm porta 
Mie CA ere Presso LA uu Ouasumotsi Qi ia a filetto FOSSO, compito CINE SHHIO: — mapa con cacchialme. 
G [inî, 1, od ai seguenti depositi SARRI] Franco d'imballaggio mediante vaglia postale diretto a ELLENA ASCOLI BROD, 
Bo 


drago toe ng | Gradita al palato. | ANTICA FONTE DI ÎSi contorta inalto- 
Comuiti — Fire Facilita la digestione ea È Uassolido letto di ferro Lari 


Panorai — Massa Carrara, Promuovo l'appetito. usa dal ogni ‘con paglieriecio a moll : di ferro con pagliericcio = 
Napoli, 6. Burileza. dem be: Tollersta degli sio ( ad uso letto con stola i 
26; Luigi Sc ci || sosichi più doboli 5 n per Li 68. 
de 


3 o, di GAMASSINO GIOVANNI, Piazza Cempe Merzio, 4, Roma. 
Venezia, ©. B. Zamplroni, Farmazia Reala = Verona, Silrio Finzi ale n Ù I, 
“Spade — Volterra, Gaetano Gborgi pmacio: osigendo però la capsvia di cinscona bottiglia in ferre ad una piatza vernicinto ® faoco @ dorato, mat orso di lana @ pagliariccio a molla por L. 6 50 — Lotti n | 
dea Parente poni PES ci 250 impresso min Mito cilea n° | fsafoglio, a taveline, da collegio, brando © stelo pormnternaei. — Laboratorio di materassi e pagitar 
3 Ghetti per non esoro inganonti con altra acqua. 7 . 
Tipografia dall'Opinione. In Roma deposito presso l aîg. Paolo Caffarely Corso 19. | la provincia ei spedisce mediante vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ogei letto compieto 0 csmmpò. 
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